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Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	2
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Unificata
	
	

	3
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	4a
	Proposta di Accordo sullo schema di Regolamento per la disciplina degli incentivi per le funzioni tecniche, previsti dall’art. 45 del nuovo Codice dei contratti pubblici.
	Approvato
	
	


	4b
	Proposta di documento congiunto con le Associazioni datoriali del trasporto pubblico locale sulle criticità del settore.
	Approvato
	
	

	5
	Proposta di documento della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome da trasmettere alla VIII Commissione della Camera dei deputati in merito al progetto di legge C 589 “Modifiche al codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e altre norme in materia di gestione delle emergenze di rilievo nazionale” e del progetto di legge abbinato C 647 “Deleghe al Governo per la disciplina organica degli interventi di ricostruzione nei territori colpiti da eventi emergenziali di rilievo nazionale e per l’adozione di un testo unico delle disposizioni legislative nella materia”.
	Esaminato
	
	


	6
	Posizionamento sull'Indice Nazionale dei Domicili Digitali (INAD), ex art. 6-quater, comma 1 del CAD e Piattaforma Notifiche Digitali (SEND, ex PND).
	Rinvio
	
	

	7
	Valutazioni in merito sospensione temporanea e/o revoca delle disposizioni recate dalle Linee guida relative alle modalità di svolgimento dei tirocini curriculari nell’ambito di corsi di formazione regolamentati.
	Rinvio
	
	

	8
	Varie ed eventuali:
Ordine del giorno sulla misura PNRR M2C2 I4.1 – Rafforzamento mobilità ciclistica, sub-investimento “Ciclovie turistiche”.
	Approvato
	
	



Torna in alto
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Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 12, comma 3-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, in legge 28 marzo 2019, n. 26, sullo schema di decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante “Ripartizione dei fondi destinati a far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego derivanti dalle attività connesse all’attuazione delle politiche attive del lavoro in favore dei giovani di età compresa tra i 16 e i 29 anni, non occupati né inseriti in un percorso di studio o formazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 86, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 – anno 2023”.
	Intesa
	
	


	2
	Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come modificato dall’articolo 55 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma integrativo - primo stralcio con la Regione Lombardia, per il settore degli investimenti sanitari, ex articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67.
	Intesa
	
	


	3
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 9-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, come modificato dall’articolo 8 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, sullo schema di decreto del Ministro della salute di ripartizione del fondo per l’implementazione del Piano oncologico Nazionale 2023-2027.
	Intesa
	
	


	4
	Parere, ai sensi dell’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, sul documento di programmazione finanziaria per la gestione delle risorse del Fondo nazionale per il Servizio civile relativo all’anno 2023.
	Parere favorevole
	
	


	5
	Designazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto del Ministro della Salute 8 agosto 2013, in sostituzione di un rappresentante della Conferenza Stato-Regioni in seno al Comitato tecnico sanitario – Sezione tecnica per il sistema trasfusionale.
	Acquisita designazione
	
	


	6
	Deliberazione, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, di ripartizione, per l’anno 2023, della quota di risorse del Fondo nazionale per il Servizio civile da destinare alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per l’attività di informazione e formazione.
	Parere favorevole
	
	


	7
	Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 853 in data 12 novembre 2020, sullo schema di decreto del Ministero dell’università e della ricerca, di rimodulazione del riparto tra le Regioni dei fondi derivanti dal PNRR, per l’anno 2022 per l’aumento delle borse per il diritto allo studio a favore degli studenti meritevoli e privi di mezzi.
	Parere favorevole
	
	


	8
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Disposizioni per l’attuazione del Programma destinato alle scuole di cui all’articolo 23, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 1308 del 2013”.
	Intesa
	
	


	9
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante modifica del decreto ministeriale n. 185138 del 30 marzo 2023, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modificazioni ed integrazioni, per quanto riguarda l’applicazione dell'intervento della distillazione dei sottoprodotti della vinificazione”.
	Intesa
	
	


	10
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, relativo all’adozione del marchio collettivo “Agricoltore allevatore custode dell’agrobiodiversità” e del relativo Regolamento d’uso, proposto dal Comitato permanente per la biodiversità di interesse agricolo e alimentare, istituito con la legge 1° dicembre 2015, n. 194.
	Parere favorevole
	
	


	11
	Designazione, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge 1° dicembre 2015, n. 194, di due rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome in seno al Comitato permanente per la biodiversità di interesse agricolo e alimentare.
	Acquisita designazione
	
	


	12
	Intesa, ai sensi dell’art. 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante: “Definizione dei criteri per autorizzare un ITS Academy ad operare in una o più aree tecnologiche in deroga alle condizioni di cui all’articolo 3, commi 1 e 5, della legge 15 luglio 2022, n. 99”.
	Intesa
	
	


	13
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Modalità di attuazione del regolamento di esecuzione (UE) 2023/1465 della Commissione del 14 luglio 2023, che prevede un sostegno finanziario di emergenza per i settori agricoli colpiti da problemi specifici che incidono sulla redditività economica dei produttori agricoli”.
	Intesa
	
	



Torna in alto

Conferenza Unificata
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Parere, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 marzo 2023, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente la ripartizione, per l’anno 2023, dei fondi previsti dagli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche.
	Parere favorevole
	
	


	2
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi e versamenti fiscali.
	Parere favorevole
	
	


	3
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno.
	Rinvio
	
	

	4
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione.
	Parere favorevole
	
	


	5
	Parere, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge recante deleghe per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e misure in materia farmaceutica e sanitaria.
	Parere favorevole
	
	


	6
	Intesa, ai sensi del punto 4.2 della Delibera C.I.P.E. 22 dicembre 2017, n. 127, così come modificato dalla Delibera C.I.P.E. 24 luglio 2019, n. 55, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di modifica dell’Allegato 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 3 maggio 2021, n. 193, limitatamente alla parte dispositiva dei fondi stanziati per la Regione Abruzzo.
	Intesa
	
	


	7
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di riprogrammazione degli interventi ammessi a finanziamento dal decreto ministeriale 29 aprile 2020, n. 182, recante riparto del fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 95, della legge n. 145 del 2018, destinato ad interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non interconnesse con la rete nazionale.
	Intesa
	
	


	8
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti recante modalità di utilizzo delle infrastrutture di rifornimento di idrogeno destinato ai veicoli del trasporto pubblico locale automobilistico e ferroviario.
	Parere favorevole
	
	


	9
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, recante misure urgenti in materia di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto e a tutela del risparmio.
	Parere favorevole
	
	


	10
	Intesa, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 16 febbraio 2016, sulla designazione del Presidente della giuria per il conferimento del titolo di “Capitale italiana della cultura” per l’anno 2026.
	Intesa
	
	


	11
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 16 febbraio 2016, di tre componenti in seno alla giuria per il conferimento del titolo di “Capitale italiana della cultura” per l’anno 2026.
	Rinvio
	
	

	12
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto del Ministro della cultura del 10 agosto 2020, n. 398, di due componenti in seno alla giuria per il conferimento del titolo di “Capitale italiana del libro” per l’anno 2024.
	Rinvio
	
	

	13
	Parere, ai sensi dell’articolo 43, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente la rivalsa dello Stato nei confronti della Regione Lazio in relazione alla correzione finanziaria applicata dalla Commissione europea con la Decisione di esecuzione n. C (2015) 4076 del 22 giugno 2015 a seguito dell’indagine n. RD3/2013/001/IT condotta nei confronti del programma di Sviluppo Rurale – periodo di programmazione 2007/2013.
	Rinvio
	
	


Torna in alto
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


CS 


 
 


Intesa, ai sensi dell’articolo 12, comma 3-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 


convertito, con modificazioni, in legge 28 marzo 2019, n. 26, sullo schema di decreto del 


Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 


finanze, recante “Ripartizione dei fondi destinati a far fronte agli oneri di funzionamento dei 


centri per l’impiego derivanti dalle attività connesse all’attuazione delle politiche attive del 


lavoro in favore dei giovani di età compresa tra i 16 e i 29 anni, non occupati né inseriti in un 


percorso di studio o formazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 86, della legge 30 dicembre 


2021, n. 234 – anno 2023”. 


 


Rep. atti n. 238/CSR del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 


2019, n. 26;  


 


VISTO, in particolare, l’articolo 12, comma 3-bis, del predetto decreto-legge, il quale stabilisce 


che, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 


Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, possono essere previste, sulla base 


delle disponibilità del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 


145, risorse da destinare ai centri per l’impiego a copertura degli oneri di finanziamento correlati 


all'esercizio delle relative funzioni; 


 


VISTO l’articolo 1, comma 86, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, ai sensi del quale, a decorrere 


dall’anno 2022, è autorizzata una spesa nel limite di 20 milioni di euro per far fronte agli oneri di 


funzionamento dei centri per l’impiego derivanti dalle attività connesse all’attuazione delle 


politiche attive del lavoro in favore dei giovani di età compresa tra i 16 e i 29 anni, non occupati 


né inseriti in un percorso di studio o formazione; 


 


CONSIDERATO che l’Ufficio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con 


nota n. 9417 del 28 settembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 22024, ha trasmesso, 


ai fini dell’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano, lo schema di decreto del Ministro del lavoro e delle 


politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante “Ripartizione 


dei fondi destinati a far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego derivanti dalle 


attività connesse all’attuazione delle politiche attive del lavoro in favore dei giovani di età 


compresa tra i 16 e i 29 anni, non occupati né inseriti in un percorso di studio o formazione, ai sensi 


dell’articolo 1, comma 86, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 – anno 2023”; 


 


CONSIDERATO che con nota DAR n. 22048 del 29 settembre 2023, lo schema di decreto in 


argomento è stato diramato alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché 


a tutte le amministrazioni statali interessate, con la contestuale convocazione di una riunione, a 


livello tecnico, da svolgersi il 5 ottobre 2023; 



https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART275,__m=document

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART275,__m=document





 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


CS 


 
 


CONSIDERATO che, a seguito della richiesta di rinvio della riunione tecnica pervenuta 


dall’Ufficio legislativo del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, acquisita al protocollo DAR 


n. 22322 del 3 ottobre 2023, la predetta riunione tecnica, con nota DAR n. 22336 di pari data, è 


stata posticipata al 23 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATO che, con nota prot. n. 6475/CSR dell’11 ottobre 2023, acquisita al protocollo 


DAR n. 22992 di pari data, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato 


l’assenso tecnico sullo schema di decreto in argomento, ritenendo, altresì, non necessaria la 


riunione tecnica già convocata per il 23 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATO che, con nota DAR n. 23001 dell’11 ottobre 2023, l’assenso tecnico delle 


Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano sullo schema di decreto in argomento è 


stato trasmesso alle Amministrazioni coinvolte; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo;  


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 12, comma 3-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 


modificazioni, in legge 28 marzo 2019, n. 26, sullo schema di decreto del Ministro del lavoro e 


delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante 


“Ripartizione dei fondi destinati a far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego 


derivanti dalle attività connesse all’attuazione delle politiche attive del lavoro in favore dei giovani 


di età compresa tra i 16 e i 29 anni, non occupati né inseriti in un percorso di studio o formazione, 


ai sensi dell’articolo 1, comma 86, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 – anno 2023”. 
 
 


                   Il Segretario                                                                             Il Presidente 


      Cons. Paola D’Avena                                            Ministro Roberto Calderoli 
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		CALDEROLI ROBERTO
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		D'AVENA PAOLA
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto 
dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come modificato 
dall’articolo 55 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma 
integrativo - primo stralcio - con la Regione Lombardia, per il settore degli investimenti 
sanitari, ex articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67. 
 
Rep. atti n.239 /CSR del 19 ottobre 2023. 
 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 
Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 
 
VISTO l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, che autorizza 
l’esecuzione di un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di 
ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze 
sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non autosufficienti; 
 
VISTO l’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dal decreto 
legislativo 19 giugno 1999, n. 229, successivamente modificato dall’articolo 55 della legge 27 
dicembre 2002, n. 289, che demanda al Ministero della sanità, di concerto con il Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e d’intesa con questa Conferenza, la facoltà di 
stipulare accordi di programma con le Regioni e con gli altri soggetti pubblici interessati, nell’ambito 
del programma nazionale straordinario di interventi di cui al citato articolo 20 della legge n. 67 del 
1988; 
 
VISTA la proposta di accordo di programma integrativo – primo stralcio - in epigrafe, sulla quale è 
stato acquisito il previsto concerto del Ministero dell’economia e delle finanze in data 22 settembre 
2023, trasmessa dal Ministero della salute con nota del 2 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 
22244 del 3 ottobre 2023 e diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di 
questa Conferenza con nota DAR n. 22364 del 4 ottobre 2023, alle Regioni e Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 
 
VISTA la comunicazione del 12 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 23102, con la quale il 
Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha espresso il proprio assenso tecnico sul provvedimento in esame; 
 
CONSIDERATO che, nel corso della seduta odierna di questa Conferenza, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 
 
ACQUISITO, dunque, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano sulla proposta in esame; 
 


SANCISCE INTESA 
 
ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 5, 
comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come modificato dall’articolo 55 della legge 
27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma integrativo - primo stralcio - con la 
Regione Lombardia, per il settore degli investimenti sanitari, ex articolo 20 della legge n. 67 del 1988. 
 
 


        Il Segretario                                                Il Presidente 
           Cons. Paola D’Avena                                       Ministro Roberto Calderoli  
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		CALDEROLI ROBERTO
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 9-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, come modificato 


dall’articolo 8, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, sullo schema di decreto del Ministro 


della salute di ripartizione del fondo per l’implementazione del Piano oncologico nazionale 


2023-2027. ID MONITOR 5337 


 


Rep. atti n. 240/CSR del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante “Disposizioni urgenti in materia di 


termini legislativi”, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, come 


modificato dall’articolo 8, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, e, in particolare, l’articolo 4, il 


quale prevede che: 


− al comma 9-bis, “è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo 


denominato "Fondo per l'implementazione del Piano nazionale 2023-2027 - PON", con una 


dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato al 


potenziamento delle strategie e delle azioni per la prevenzione, la diagnosi, la cura e l'assistenza 


al malato oncologico, definite dal Piano oncologico nazionale 2023-2027”; 


− al comma 9-ter, con decreto del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza Stato-


Regioni, “sono individuati i criteri e le modalità di riparto tra le regioni e le province autonome 


di Trento e di Bolzano del Fondo di cui al comma 9-bis da destinare, in base alle specifiche 


esigenze regionali, al raggiungimento della piena operatività delle reti oncologiche regionali, al 


potenziamento dell'assistenza domiciliare e integrata con l'ospedale e i servizi territoriali, 


nonché ad attività di formazione degli operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni poste in 


essere (…). Al finanziamento con oneri a carico dello Stato accedono tutte le regioni e le 


province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative vigenti in 


materia di compartecipazione alla spesa sanitaria nonché alle condizioni di erogabilità delle 


somme ivi previste”; 


  


VISTA la nota del 1° agosto 2023, acquisita con prot. DAR n. 18394, con la quale il Ministero 


della salute, ai fini dell’espressione dell’intesa da parte di questa Conferenza, ha trasmesso lo 


schema di decreto di ripartizione del fondo per l’implementazione del Piano oncologico nazionale 


2023-2027, rappresentando di aver recepito le modifiche richieste dal Ministero dell’economia e 


delle finanze; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 18529 del 2 agosto 2023, con la quale il citato schema di decreto è 


stato trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché alle 


amministrazioni statali interessate; 


 


VISTA la comunicazione dell’8 settembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 20465 e diramata, in 


pari data, con prot. DAR n. 20467, con la quale la Regione Emilia-Romagna, Coordinamento 


tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nel 


comunicare l’assenso tecnico subordinato alla modifica del termine, di cui all’articolo 2, comma 2, 







 


            


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


dello schema di decreto, dal 31 ottobre 2023 al 30 novembre 2023, ha allegato una nota di 


osservazioni della Regione Puglia;  


 


VISTA la nota dell’11 settembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 20537 e diramata, in pari data, 


con nota prot. DAR n. 20595, con la quale il Ministero dell’economia e finanze ha preso atto 


dell’accoglimento delle modifiche precedentemente richieste, osservando che “lo slittamento del 


termine indicato al comma 4, dell’articolo 2, dal 30 settembre al 31 ottobre di ciascun anno, 


determinerebbe, quale probabile conseguenza, il trasferimento delle risorse non in conto 


competenza ma, piuttosto, in conto residui, nel mese di gennaio dell’anno successivo. Pur 


comprendendo la necessità di operare con le citate tempistiche nel corso del corrente anno 2023, si 


valuti l’opportunità, per gli anni successivi, di indicare il termine del 30 settembre per l’invio da 


parte delle Regioni e delle Province autonome, della relazione sullo stato di avanzamento del 


programma e sul raggiungimento degli obiettivi annuali. In alternativa si valuti la possibilità di 


ridurre i tempi previsti per l’erogazione del finanziamento alle Regioni, al fine di ricondurre la 


conclusione del procedimento all’interno dell’anno di competenza”; 


 


VISTA la nota del 6 ottobre 2023, acquisita con prot. DAR n. 22588 e diramata il 9 ottobre 2023 


con nota prot. DAR n. 22674, con la quale il Ministero dell’economia e finanze, con riferimento al 


predetto assenso del Coordinamento tecnico della Commissione salute, ha comunicato che, “avendo 


riguardo ai tempi di approvazione del decreto in esame, non si hanno osservazioni circa lo 


slittamento del termine per il corrente anno. Si fa, comunque, rinvio al parere reso con nota del 11 


settembre 2023 con la quale, al fine di consentire al Ministero della salute il trasferimento alle 


regioni delle risorse nell’anno di competenza, si invitava, in particolare, a valutare l’opportunità, 


per gli anni successivi all’anno corrente, di indicare il termine del 30 settembre per l’invio della 


relazione sullo stato di avanzamento del programma e sul raggiungimento degli obiettivi annuali 


da parte delle Regioni e delle Province autonome,. In alternativa, si proponeva la riduzione dei 


tempi previsti per l’erogazione del finanziamento alle regioni”; 


 


VISTA la nota del 6 ottobre 2023, acquisita con prot. DAR n. 22641 e diramata il 10 ottobre 2023 


con nota con prot. DAR n. 22889, con la quale il Ministero della salute ha inviato una nuova 


versione dello schema di decreto in oggetto che accoglie le richieste regionali e le osservazioni del 


Dipartimento della Ragioneria generale della Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, al 


fine di salvaguardare le attività già poste in essere e, al contempo, conformarsi al nuovo dettato 


normativo; 


 


VISTA la comunicazione dell’11 ottobre 2023, acquisita con prot. DAR n. 22968, con la quale la 


Regione Emilia-Romagna, Coordinamento tecnico della Commissione salute, ha trasmesso 


l’assenso tecnico sulla citata nuova versione dello schema di decreto; 


 


VISTA la comunicazione del 19 ottobre 2023, acquisita con prot. DAR n. 23624 e diramata, in pari 


data, con nota prot. DAR n. 23625, con la quale il Ministero della salute ha inviato l’ultima versione 


dello schema di decreto in oggetto; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento dell’intesa 


nella versione diramata il 19 ottobre 2023;  


 







 


            


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


ACQUISITO l’assenso del Governo;  


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 4, comma 9-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, come modificato dall’articolo 8, del decreto-


legge 22 giugno 2023, n. 75, sullo schema di decreto del Ministro della salute di ripartizione del 


fondo per l’implementazione del Piano oncologico Nazionale 2023-2027. 


 


 


      Il Segretario                                              Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                         Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


AC 


Parere, ai sensi dell’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, sul 


documento di programmazione finanziaria per la gestione delle risorse del Fondo nazionale 


per il Servizio civile relativo all’anno 2023. 


 


Rep. atti n. 241/CSR del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, recante “Istituzione e disciplina del servizio 


civile universale, a norma dell’articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106” e, in particolare, 


l’articolo 24, comma 2, il quale prevede che la Presidenza del Consiglio dei ministri cura 


l’amministrazione e la programmazione annuale delle risorse del Fondo nazionale per il servizio 


civile, formulando annualmente un apposito documento di programmazione finanziaria, previo 


parere della Consulta nazionale del servizio civile universale e della Conferenza Stato-Regioni; 


 


VISTA la nota acquisita con prot. DAR n. 15929 dell’11 luglio 2023 e diramata, in pari data, con 


nota prot. DAR n. 15979, successivamente integrata con prot. DAR n. 17209 del 21 luglio 2023, 


con la quale il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale della Presidenza 


del Consiglio dei ministri ha trasmesso lo schema del documento di programmazione finanziaria 


delle risorse del Fondo nazionale per il servizio civile per l’anno 2023, con allegato il parere 


favorevole espresso dalla Consulta nazionale per il servizio civile universale, nella seduta del 22 


giugno 2023; 


 


VISTA la nota acquisita con prot. DAR n. 19245 del 10 agosto 2023 e diramata il successivo 11 


agosto con nota prot. DAR n. 19264, con la quale il Ministero dell’economia e finanze ha 


rappresentato di non avere osservazioni da formulare ai fini del prosieguo dell’iter;                                                                                                                                                                              


 


TENUTO CONTO che è stata convocata una riunione tecnica il 9 ottobre 2023, nel corso della 


quale le Regioni e Province autonome hanno espresso l’assenso tecnico, con la richiesta di impegno 


da parte del Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale di concludere entro 


la fine dell’anno l’Accordo Quadro, ricevendo in merito rassicurazioni dal rappresentante 


dell’Ufficio legislativo del Ministro per lo sport e i giovani; 


 


VISTA la comunicazione acquisita con prot. DAR n. 23033 del 12 ottobre 2023 e diramata, in pari 


data, con prot. DAR n. 23034, con la quale il Coordinamento tecnico della Commissione politiche 


sociali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso parere favorevole a 


maggioranza, con il voto contrario delle regioni Campania, Toscana e Puglia, ribadendo la richiesta 


di convocare in tempi brevi il Tavolo tecnico Regioni/Dipartimento con l’obiettivo di sottoscrivere 


l’Accordo Quadro entro il 2023; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole a maggioranza, con il voto 


contrario delle regioni Campania, Puglia e Toscana, rappresentando, altresì, la necessità di 


convocare in tempi brevi il tavolo tecnico Regioni/Dipartimento al fine di sottoscrivere l’Accordo 







   


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


AC 


Quadro sul servizio civile entro il 31 dicembre 2023, come da documento che, allegato al presente 


atto, ne costituisce parte integrante (allegato 1); 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, sul documento di 


programmazione finanziaria per la gestione delle risorse del Fondo nazionale per il servizio civile 


relativo all’anno 2023. 


 


 


                        Il Segretario                                              Il Presidente 


              Cons. Paola D’Avena                         Ministro Roberto Calderoli         
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POSZIONE SUL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE
FINANZIARIA PER LA GESTIONE DELLE RISORSE DEL FONDO


NAZIONALE PER IL SERVIZIO CIYILE RELATTVO ALL'ANNO 2023


Parere, ai sensi dell'articolo 24, comma 2, deldecreto legislativo 6 marzo
2017, n.40,


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole
a maggioranza, corl il voto contrario delle Regioni Campania, Puglia e Toscana.


La Conferenza rappresenta la necessitd di convocare in tempi brevi il Tavolo
tecnico RegioniiDipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio civile, al fine
di sottoscrivere l'Accordo quadro sul servizio civile entro il 31 dicembre 2023.


Roma, 19 ottobre 2023


Punto 4) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


Designazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto del Ministro della Salute 


8 agosto 2013, in sostituzione di un rappresentante della Conferenza Stato-Regioni in seno al 


Comitato tecnico sanitario – Sezione tecnica per il sistema trasfusionale. 


 


Rep. atti n.  242/CSR del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO il “Regolamento di riordino degli organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 


Ministero della salute, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183”, di 


cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, e, in particolare, l’articolo 2, il 


quale istituisce, tra gli altri, il “Comitato tecnico sanitario”, e l’articolo 3, che ne disciplina la 


composizione; 


 


VISTO l’articolo 4, comma 1, del citato regolamento, il quale prevede che il Comitato tecnico 


sanitario si articola in diverse sezioni, tra cui quella indicata nella lettera b) “sezione tecnica per il 


sistema trasfusionale”;  


 


VISTO, altresì, l’articolo 4, comma 2, del medesimo regolamento, il quale prevede che il “Ministro 


della salute, con proprio decreto, sentita la Conferenza delle regioni e delle province autonome, 


dispone la ripartizione dei componenti tra le citate sezioni, in ragione delle materie da esse trattate 


e delle competenze professionali e istituzionali dei componenti medesimi”;  


 


VISTO il decreto del Ministro della salute 8 agosto 2013, il quale all’articolo 1, comma 1, lettera 


b), ha previsto che la suddetta “sezione tecnica per il sistema trasfusionale” è composta, tra l’altro, 


da otto rappresentanti delle strutture di coordinamento intraregionale ed interregionale designati 


dalla Conferenza Stato-Regioni; 


 


VISTO l’atto di questa Conferenza (rep. atti n. 206/CSR del 21 ottobre 2021) con cui, in seno al 


suddetto osservatorio, è stata designata la dott.ssa Vanda Randi della Regione Emilia-Romagna; 


 


VISTA la nota del 9 ottobre 2023, prot. DAR n. 22663, con la quale la Conferenza delle Regioni e 


delle Province autonome ha chiesto di procedere alla sostituzione della dott.ssa Vanda Randi della 


Regione Emilia-Romagna con il dott. Rino Biguzzi, neo Direttore del Centro regionale sangue della 


medesima Regione;  


 


VISTA la nota del 10 ottobre 2023, prot. DAR n. 22846, con la quale l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso al Ministero della 


salute la richiesta di sostituzione sopra citata;  


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno confermato, in sostituzione della dott.ssa Vanda Randi, il 


nominativo del dott. Rino Biguzzi, della Regione Emilia-Romagna, in seno al Comitato tecnico 


sanitario presso il Ministero della salute - sezione tecnica per il sistema trasfusionale;  







   


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


DESIGNA 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b) del decreto del Ministro della Salute 8 agosto 2013, il 


dott. Rino Biguzzi, della Regione Emilia-Romagna, in sostituzione della dott.ssa Vanda Randi, in 


seno al Comitato tecnico sanitario presso il Ministero della salute - sezione tecnica per il sistema 


trasfusionale. 


 


 


Il Segretario                                                                      Il Presidente 


                 Cons. Paola D’Avena                   Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


Deliberazione, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 


77, di ripartizione, per l’anno 2023, della quota di risorse del Fondo nazionale per il Servizio civile 
da destinare alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per l’attività di 
informazione e formazione. 


 


Rep. atti n. 243/CSR del 19 ottobre 2023.  


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, recante “Disciplina del Servizio civile nazionale a 
norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64” e, in particolare, l’articolo 4, comma 2, lettera b), 


il quale prevede che il Piano di programmazione annuale stabilisce, tra l’altro, la quota delle risorse del 


Fondo nazionale per il Servizio civile, da destinare alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di 


Bolzano per l’attività di informazione e formazione e che detta quota debba essere ripartita con 


deliberazione della Conferenza Stato-Regioni, dandosene comunicazione allo stesso Ufficio nazionale; 


  


VISTO il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, recante “Istituzione e disciplina del servizio civile 


universale, a norma dell’articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106” e, in particolare, l’articolo 26, il 


quale prevede che, nelle more della completa attuazione del servizio civile universale, si applicano le 


modalità previste dalla previgente normativa in materia di servizio civile nazionale; 


 


VISTA la nota acquisita con prot. DAR n. 15929 dell’11 luglio 2023, diramata, in pari data, con nota 


prot. DAR n. 15979, e successivamente integrata con nota prot. DAR n. 17209 del 21 luglio 2023, con 


la quale il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale della Presidenza del 


Consiglio dei ministri ha trasmesso il documento di programmazione finanziaria del Fondo nazionale per 


il servizio civile per l’anno 2023, con allegato il parere favorevole espresso dalla Consulta nazionale per 


il servizio civile universale nella seduta del 22 giugno 2023;  


 


TENUTO CONTO che, per l’anno 2023, la quota di risorse del Fondo nazionale per il servizio civile 


da destinare alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per le campagne per le attività 


di formazione e di informazione sul servizio civile in ambito regionale, prevista dal documento di 


programmazione finanziaria del Fondo nazionale per il Servizio civile, alla voce n. 68, è pari ad euro 


300.000,00; 


 


VISTA la nota acquisita con prot. DAR n. 19245 del 10 agosto 2023, diramata l’11 agosto 2023 con nota 


prot. DAR n. 19264, con la quale il Ministero dell’economia e finanze ha rappresentato di non avere 


osservazioni da formulare ai fini del prosieguo dell’iter;                                                                                                                          
 


TENUTO CONTO che è stata convocata una riunione tecnica il 9 ottobre 2023, nel corso della quale: 



http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000830857ART20

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000830857ART0





                                    


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


-  le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole sul 


documento di programmazione finanziaria del Fondo nazionale per il Servizio civile, per l’anno 2023, 


con la richiesta di impegno, da parte del Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile 


universale della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concludere entro la fine dell’anno l’accordo 


quadro; 


- il rappresentante dell’Ufficio legislativo del Ministro per lo sport e i giovani ha dato rassicurazioni 


riguardo al suddetto impegno; 


 


VISTA la nota acquisita con prot. DAR n. 23033 del 12 ottobre 2023 e diramata, in pari data, con prot. 


DAR n. 23034, con la quale la Regione Calabria, Coordinatrice della Commissione politiche sociali della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nel comunicare il parere favorevole a maggioranza 


della suddetta Commissione sul documento di programmazione finanziaria del Fondo nazionale per il 


Servizio civile, per l’anno 2023, con il voto contrario delle Regioni Campania, Toscana e Puglia, ha 


trasmesso, in ordine alla deliberazione in oggetto, la proposta di riparto (Tabella) della quota delle risorse 


del Fondo nazionale per il servizio civile da destinare alle Regioni e alle Province autonome di Trento e 


di Bolzano per attività di informazione e formazione, facendo ricorso agli stessi criteri utilizzati per il 


Fondo nazionale politiche sociali, costruiti tenendo conto della demografia, della situazione socio-


economica, dell’occupazione, delle condizioni giovanili e della popolazione anziana; 
 


VISTA la nota acquisita con prot. DAR n. 23512 del 18 ottobre 2023, diramata, in pari data, con prot. 


DAR n. 23515, con la quale la Coordinatrice Regione Calabria ha inviato la tabella corretta, in quanto 


quella trasmessa il 12 ottobre 2023 conteneva un’inesatta indicazione dell’ammontare della suddetta 
quota; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso a maggioranza l’avviso favorevole alla deliberazione 
di riparto, con il voto contrario delle Regioni Campania, Puglia e Toscana; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 
DELIBERA 


 


ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, la ripartizione, 


per l’anno 2023, della quota di risorse del Fondo nazionale per il Servizio civile da destinare alle Regioni 


e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per l’attività di informazione e formazione come da 


tabella diramata il 18 ottobre 2023, che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante. 


 


 


      Il Segretario                                                   Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                             Ministro Roberto Calderoli         
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


IA 


Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’università e della ricerca 


di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 853 in data 12 novembre 2020, sullo 


schema di decreto del Ministero dell’università e della ricerca, di rimodulazione del riparto tra 


le Regioni dei fondi derivanti dal PNRR, per l’anno 2022 per l’aumento delle borse per il diritto 


allo studio a favore degli studenti meritevoli e privi di mezzi. 


 


Rep. atti n. 244/CSR del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze, n. 853 del 12 novembre 2020 e, in particolare, l’articolo 4, comma 2;  


 


VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 


ECOFIN del 13 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4, Componente 1, Investimento 1.7; 


 


VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del 


Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, e, in particolare, l’articolo 12 


del predetto decreto; 


VISTO il decreto direttoriale del Ministero dell’università e della ricerca n. 1974 del 6 dicembre 2022 


di riparto tra le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano delle risorse derivanti dal 


PNRR per l’anno accademico 2022/2023;  


 


VISTA la nota del Ministero dell’università e della ricerca del 26 settembre 2023, acquisita in pari 


data al prot. DAR n. 21831, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto di rimodulazione 


delle risorse assegnate nell’anno 2022 per le erogazioni delle borse di studio aggiuntive per l’anno 


accademico 2022/2023, corredato della relativa tabella di riparto delle somme residue tra le Regioni 


interessate;  


 


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza 


prot. DAR n. 22166, del 2 ottobre 2023, con la quale è stato diramato il suddetto schema di 


provvedimento e, contestualmente, è stata convocata una riunione tecnica per il 6 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATO che in sede tecnica le Regioni hanno espresso avviso favorevole sulla tabella di 


riparto proposta, con la raccomandazione, valutata accoglibile dal Ministero dell’università e della 


ricerca, di prevedere l’introduzione di meccanismi che, in occasione dei futuri riparti, tengano conto 


della circostanza che alcune Regioni hanno già fruito di finanziamenti aggiuntivi per l’anno 


accademico 2022/2023 per la copertura degli idonei non beneficiari;  


 


VISTA la nota della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 6 ottobre 2023, 


acquisita in pari data al prot. DAR n. 22617 e diramata, in pari data, con prot. DAR n. 22626, recante 







   


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


IA 


il parere tecnico regionale, ivi compresa la raccomandazione già espressa nel corso della suddetta 


riunione tecnica; 


 


VISTA la nota, acquisita al prot. DAR n. 23020 del 12 ottobre 2023 e diramata in pari data con prot. 


DAR n. 23068, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha rappresentato di non avere 


osservazioni da formulare ai fini dell’ulteriore corso del provvedimento; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni 


e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole sullo schema di 


decreto in argomento, con la raccomandazione al Ministero di prevedere l’introduzione di 


meccanismi che, in sede di riparto del PNRR o nel caso si verificassero analoghe circostanze 


(presenza di studenti idonei non beneficiari) e si rendesse necessario distribuire risorse ulteriori, 


tengano conto che alcune Regioni hanno già fruito di finanziamenti aggiuntivi per la copertura degli 


idonei non beneficiari nell’anno accademico 2022/2023; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro 


dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 853, in data 


12 novembre 2020, sullo schema di decreto del Ministero dell’università e della ricerca, di 


rimodulazione del riparto tra le Regioni dei fondi derivanti dal PNRR, per l’anno 2022 per l’aumento 


delle borse per il diritto allo studio a favore degli studenti meritevoli e privi di mezzi. 


 


 


Il Segretario       Il Presidente 


    Cons. Paola D’Avena     Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


“Disposizioni per l’attuazione del Programma destinato alle scuole di cui all’articolo 23, 


paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 1308 del 2013”. 


 


Rep. atti n. 245/CSR del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTA la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante “Disposizioni per l’adempimento di obblighi 


derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria per il 1990)” e, in 


particolare, l’articolo 4, comma 3, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 


con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e secondo 


criteri obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 


decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e 


forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


VISTO, in particolare, l’articolo 23, paragrafo 8, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, il quale 


prevede che il programma di distribuzione di frutta e verdura nelle scuole dell’Unione non pregiudica 


eventuali programmi nazionali distinti volti a promuovere il consumo di frutta e verdura nelle scuole 


che siano compatibili con il diritto dell’Unione; 


VISTO il regolamento (UE) n. 2016/795 del Consiglio, dell’11 aprile 2016, che modifica il 


regolamento (UE) n. 1370/2013 recante misure per la fissazione di determinati aiuti e restituzioni 


connessi all’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli; 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2017/40 della Commissione, del 3 novembre 2016, che integra 


il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’aiuto 


dell’Unione per la fornitura di frutta, verdura, banane e latte negli istituti scolastici e che modifica il 


regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione; 


VISTA la decisione di esecuzione (UE) n. 2023/106 della Commissione dell’11 gennaio 2023, che 


stabilisce le ripartizioni indicative dell’aiuto dell’Unione agli Stati membri per la frutta e la verdura 


e per il latte destinati alle scuole per il periodo dal 1° agosto 2023 al 31 luglio 2029; 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


CF 


VISTA la nota prot. n. 473226 del 12 settembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto in epigrafe, corredato 


delle relazioni tecnica e illustrativa, acquisita al prot. DAR n. 20721 in pari data; 


VISTA la nota prot. DAR n. 20754 del 13 settembre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


è stato diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 27 settembre 2023; 


VISTA la nota prot. n. 558083 del 9 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 22746 in pari data, con 


la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, all’esito della riunione 


tecnica del 27 settembre 2023, ha trasmesso il nuovo schema di decreto; 


VISTA la nota prot. DAR n. 22761 del 9 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


VISTA la comunicazione del 10 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22890, con la 


quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il documento recante gli esiti della riunione della Commissione politiche 


agricole della medesima Conferenza, tenutasi il 10 ottobre 2023, che ha espresso avviso favorevole 


sul testo diramato il 9 ottobre 2023, condizionato all’accoglimento delle proposte emendative, riferite, 


in particolare, ai termini per la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli e di latte destinati alle scuole 


ed alla previsione di un maggior coinvolgimento, nell’attività del Programma in epigrafe, delle 


Regioni e Province autonome; 


 


VISTA la nota prot. n. 574488 del 16 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 23307 in pari data, con 


la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, all’esito della citata 


riunione della Commissione politiche agricole della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, ha trasmesso il nuovo schema di decreto; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 23314 del 16 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 18 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 23430, con la 


quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole della medesima 


Conferenza, che ha espresso avviso favorevole sullo schema di decreto diramato il 16 ottobre 2023; 


 


VISTA la nota MEF – GAB prot. n. 43381 del 19 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 23608 in 


pari data, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso il parere tecnico, reso 


dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, sul nuovo testo dello schema di decreto 


inviato in data 16 ottobre 2023; 
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VISTA la nota prot. DAR n. 23618 del 19 ottobre 2023, con la quale la suddetta nota è stata diramata 


al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, alle Regioni e alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano;  


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sullo schema di decreto 


diramato il 16 ottobre 2023; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Disposizioni per 


l’attuazione del Programma destinato alle scuole di cui all’articolo 23, paragrafo 8, del regolamento 


(UE) n. 1308 del 2013”. 


 


Il Segretario Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


modifica del decreto ministeriale n. 185138 del 30 marzo 2023, recante “Disposizioni nazionali 


di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e 


successive modificazioni ed integrazioni, per quanto riguarda l'applicazione dell’intervento 


della distillazione dei sottoprodotti della vinificazione”. 


 


Rep. atti n. 246/CSR del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, il quale dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, 


d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative e 


secondo criteri obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare 


distorsioni del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei 


regolamenti e delle decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica 


comune agricola e forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 


nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 


europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 


(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 


abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 


 


VISTA la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante “Disciplina organica della coltivazione della vite 


e della produzione e del commercio del vino”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 13 della citata legge n. 238 del 2016, con il quale si stabiliscono i 


termini per la detenzione dei sottoprodotti della vinificazione; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 185138 


del 30 marzo 2023, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 


1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modificazioni ed integrazioni, per 







   


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


CF 


quanto riguarda l’applicazione dell'intervento della distillazione dei sottoprodotti della 


vinificazione”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 4, comma 1, del citato decreto ministeriale n. 185138 del 2023, 


con il quale si stabiliscono i termini entro i quali si effettuano la consegna ai distillatori o il ritiro 


sotto controllo dei sottoprodotti della vinificazione; 


 


VISTA la nota prot. n. 552121 del 6 ottobre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22614, con la quale è stato 


trasmesso lo schema di decreto in epigrafe, corredato della relazione tecnica-illustrativa; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 22658 del 9 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 11 ottobre 2023; 


 


VISTA la nota prot. n. 567851 del 12 ottobre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al prot. DAR n. 23098 e diramata con nota prot. 


DAR n. 23124 del 13 ottobre 2023 al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, con la quale, all’esito della citata riunione tecnica, è 


stato trasmesso il nuovo schema di decreto, unitamente alla relazione tecnica-illustrativa; 


 


VISTA la comunicazione del 18 ottobre 2023, acquisita agli atti al protocollo DAR n. 23430 in pari 


data, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha trasmesso il report della Commissione politiche agricole della medesima 


Conferenza che, in esito alla consultazione telematica, ha espresso avviso favorevole all’intesa sullo 


schema di decreto diramato il 13 ottobre 2023; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sullo schema 


di decreto diramato il 13 ottobre 2023; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante modifica del decreto 


ministeriale n. 185138 del 30 marzo 2023, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del 


regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modificazioni 


ed integrazioni, per quanto riguarda l'applicazione dell'intervento della distillazione dei 


sottoprodotti della vinificazione”. 


 


        Il Segretario           Il Presidente      


         Cons. Paola D’Avena             Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


CF 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 
schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
relativo all’adozione del marchio collettivo “Agricoltore allevatore custode 
dell’agrobiodiversità” e del relativo Regolamento d’uso, proposto dal Comitato permanente per 
la biodiversità di interesse agricolo e alimentare, istituito con la legge 1° dicembre 2015, n. 194.   
 
Rep. atti n. 247 /CSR del 19 ottobre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 
 
VISTO l’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale la 
Conferenza Stato-Regioni è sentita su ogni oggetto di interesse regionale che il Presidente del 
Consiglio dei ministri ritiene opportuno sottoporre al suo esame, anche su richiesta della Conferenza 
dei presidenti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 
 
VISTA la legge 14 febbraio 1994, n. 124, recante “Ratifica ed esecuzione della convenzione sulla 
biodiversità, con annessi, fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992”; 
 
VISTA la legge 6 aprile 2004, n. 101, recante “Ratifica ed esecuzione del Trattato internazionale 
sulle risorse fitogenetiche per l‘alimentazione e l’agricoltura, con Appendici, adottato dalla 
trentunesima riunione della Conferenza della FAO a Roma il 3 novembre 2001”;  
 
VISTA la legge 1° dicembre 2015, n. 194, recante “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della 
biodiversità di interesse agricolo e alimentare”; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 8, comma 1, della citata legge n. 194 del 2015, che ha istituito, 
presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Comitato permanente 
per la biodiversità di interesse agricolo e alimentare, rinnovato ogni cinque anni; 
 
VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo n. 10400 del 
24 ottobre 2018, recante “Modalità tecniche di attuazione della Rete nazionale della biodiversità di 
interesse agricolo e alimentare”; 
 
VISTO, in particolare, l’allegato 2 del citato decreto ministeriale n. 10400 del 2018, recante 
“Requisiti e criteri di individuazione degli Agricoltori e Allevatori Custodi (AAC) delle risorse 
genetiche di interesse alimentare ed agrario locali, animali e vegetali, a rischio di estinzione o di 
erosione genetica”, il quale definisce le modalità di inserimento e di iscrizione degli Agricoltori e 
Allevatori Custodi (AAC) alla Rete nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare;  
 
VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 570674 del 2 novembre 
2021, con il quale il Comitato permanente per la biodiversità di interesse agricolo e alimentare di cui 
all’articolo 8, comma 1, della citata legge n. 194 del 2015 è stato rinnovato;  
 
VISTA la nota prot. n. 412419 del 7 agosto 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 18967, con 
la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo schema 
di decreto in epigrafe, corredato da relazione tecnica e illustrativa; 
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VISTA la nota prot. DAR n. 20199 del 5 settembre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 
è stato diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 
dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 
contestuale fissazione di una riunione tecnica per il 26 settembre 2023; 
 
VISTA la nota prot. n. 552109 del 6 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22610, con 
la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, all’esito della citata 
riunione tecnica, ha trasmesso il nuovo schema di decreto, unitamente alla relazione tecnico-
illustrativa; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 22647 del 9 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 
stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 
 
VISTA la comunicazione del 18 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 23430, con la 
quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole della medesima 
Conferenza, tenutasi il 10 ottobre 2023, che ha espresso parere favorevole sullo schema di decreto 
diramato il 9 ottobre 2023;  
 
VISTA la nota MEF – GAB prot. n. 43390 del 19 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR 
n. 23613, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso il parere tecnico, reso 
dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, sullo schema di decreto diramato il 9 ottobre 
2023; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 23619 del 19 ottobre 2023, con la quale la suddetta nota è stata diramata 
al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, alle Regioni e alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano;  
 
CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole sullo schema di 
decreto diramato il 9 ottobre 2023; 
 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 


ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, relativo all’adozione 
del marchio collettivo “Agricoltore allevatore custode dell’agrobiodiversità” e del relativo 
Regolamento d’uso, proposto dal Comitato permanente per la biodiversità di interesse agricolo e 
alimentare, istituito con la legge 1° dicembre 2015, n. 194. 
 
 


     Il Segretario                 Il Presidente  
  Cons. Paola D’Avena             Ministro Roberto Calderoli 
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Designazione, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge 1° dicembre 2015, n. 194, di due 


rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome in seno al Comitato permanente per la 


biodiversità di interesse agricolo e alimentare.  


 


Rep. atti n. 248/CSR del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTA la legge 1° dicembre 2015, n. 194, che, all’articolo 8, comma 1, prevede l’istituzione, presso 


il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, del Comitato permanente per la biodiversità 


di interesse agricolo e alimentare, al fine di garantire il coordinamento delle azioni a livello statale, 


regionale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano in materia di tutela della biodiversità di 


interesse agricolo e alimentare; 


VISTO, altresì, il comma 2 del citato articolo 8, che disciplina la composizione del Comitato in 


oggetto, costituito, tra gli altri, da sei rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di 


Trento e di Bolzano, individuati dalle stesse Regioni in sede di Conferenza permanente per i rapporti 


tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 570674 del 2 novembre 


2021, con il quale sono stati nominati, per la durata di cinque anni, i componenti del Comitato in 


oggetto;  


VISTA la nota prot. n. 285263 del 1° giugno 2023, acquisita al prot. DAR n. 12989 in pari data, con 


la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha rappresentato la 


necessità di sostituire il dott. Amadio Lancia della Regione Lazio e il dott. Luciano Concezzi della 


Regione Umbria, entrambi dimissionari dall’incarico di componenti regionali in seno al Comitato; 


VISTA la nota prot. DAR n. 12998 del 1° giugno 2023, con la quale la suddetta richiesta è stata 


trasmessa alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTA la nota prot. n.6301/DES-112AGR del 4 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 22460 in 


pari data, con la quale la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha indicato, quali 


rappresentanti regionali in seno al Comitato in oggetto, la dott.ssa Alessandra Bianchi, in sostituzione 


del dott. Amadio Lancia della Regione Lazio, e il prof. Luigi Russi, in sostituzione del dott. Luciano 


Concezzi della Regione Umbria; 


VISTA la nota prot. n.6421/DES-112AGR del 10 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 22861 in 


pari data, con la quale la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso le 


dichiarazioni di assenza di cause di incompatibilità e inconferibilità, con copia dei documenti 


d’identità dei rappresentanti regionali interessati; 
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VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno confermato i nominativi individuati nelle citate note; 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


DESIGNA 


 


ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge 1° dicembre 2015, n. 194, la dott.ssa Alessandra Bianchi 


della Regione Lazio e il prof. Luigi Russi della Regione Umbria, quali componenti del Comitato 


permanente per la biodiversità di interesse agricolo e alimentare, in sostituzione, rispettivamente, del 


dott. Amadio Lancia e del dott. Luciano Concezzi. 


 


Il Segretario Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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IA 


Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante “Definizione dei criteri per autorizzare 


un ITS Academy ad operare in una o più aree tecnologiche in deroga alle condizioni di cui 


all’articolo 3, commi 1 e 5, della legge 15 luglio 2022, n. 99”. PNRR – M4C1, Riforma 1.2. 


 


Rep. atti n. 250/CSR del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTA la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del Sistema terziario di istruzione 


tecnologica superiore”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 3, commi 1 e 5, della citata legge n. 99 del 2022, il quale prevede 


che gli ITS Academy possono fare riferimento a una specifica area tecnologica, tra quelle indicate 


con decreto del Ministro dell’istruzione, a condizione che nella medesima provincia non siano già 


presenti ITS Academy operanti nella medesima area e che possono fare riferimento anche a più di 


un’area tecnologica, a condizione che nelle medesime aree non operino altri ITS Academy situati 


nella medesima Regione, disponendo che a tali condizioni è possibile derogare con intesa fra il 


Ministro dell’istruzione e la Regione interessata, sulla base dei criteri definiti con decreto ai sensi 


dell’articolo 14, comma 6, della citata legge n. 99 del 2022; 


 


VISTO l’articolo 14, comma 6, della legge n. 99 del 2022, il quale stabilisce che all’attuazione della 


medesima si provvede con uno o più decreti del Ministro dell’istruzione, sentiti il Ministro 


dell’università e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dello 


sviluppo economico, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il Piano di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 


13 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 1 “Potenziamento 


dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università”, Riforma 1.2 “Riforma del sistema 


di formazione terziaria (ITS)”; 


 


VISTO lo schema di decreto recante “Definizione dei criteri per autorizzare un ITS Academy ad 


operare in una o più aree tecnologiche in deroga alle condizioni di cui all’articolo 3, commi 1 e 5, 


della legge 15 luglio 2022, n. 99”, trasmesso dal Ministero dell’istruzione e del merito con nota 


acquisita al prot. DAR n. 22349 del 3 ottobre 2023, diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria di questa Conferenza con nota DAR n. 22500 del 5 ottobre 2023, con 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 11 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro tecnico dell’11 ottobre 2023, nel corso del quale le 


Amministrazioni centrali interessate e il Ministero dell’economia e delle finanze hanno comunicato 


di non avere osservazioni sullo schema in esame, mentre le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno formulato alcune osservazioni e richieste di modifica al testo; 
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VISTA la nota della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, contenente le osservazioni 


e le richieste di modifica allo schema, acquisita al prot. DAR n. 22929 dell’11 ottobre 2023 e diramata 


in pari data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con 


prot. DAR n. 22953; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’istruzione e del merito, acquisita al prot. DAR n. 23327 del 17 


ottobre 2023 e diramata nella medesima data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 23347, con la quale è stato trasmesso il nuovo testo 


del provvedimento, modificato a seguito delle osservazioni regionali; 


 


VISTA la nota della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


acquisita in data 18 ottobre 2023 con prot. DAR n. 23528 e diramata dall’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza, con nota del 19 ottobre 2023, prot. DAR 23590, 


con la quale è stato comunicato l’avviso tecnico favorevole sullo schema di decreto; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sull’ultimo testo pervenuto che recepisce le 


richieste regionali; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo;  


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’art. 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del Ministro 


dell’istruzione e del merito recante “Definizione dei criteri per autorizzare un ITS Academy ad 


operare in una o più aree tecnologiche in deroga alle condizioni di cui all’articolo 3, commi 1 e 5, 


della legge 15 luglio 2022, n. 99”. PNRR – M4C1, Riforma 1.2. 


 


 


 


Il Segretario        Il Presidente 


    Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


“Modalità di attuazione del regolamento di esecuzione (UE) 2023/1465 della Commissione del 


14 luglio 2023, che prevede un sostegno finanziario di emergenza per i settori agricoli colpiti 


da problemi specifici che incidono sulla redditività economica dei produttori agricoli”. 


 


Rep. atti n. 249/CSR del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, il quale dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, 


d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative e 


secondo criteri obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare 


distorsioni del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei 


regolamenti e delle decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica 


comune agricola e forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 221, paragrafo 1, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, il 


quale prevede che la Commissione adotti atti di esecuzione che stabiliscono le misure di emergenza 


necessarie e giustificabili per risolvere problemi specifici e che tali misure possono derogare alle 


disposizioni del regolamento medesimo ma soltanto nella misura strettamente necessaria e per il 


periodo strettamente necessario; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 


nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 


europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 


(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 


abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2023/1465 della Commissione, del 14 luglio 2023, che 


prevede un sostegno finanziario di emergenza per i settori agricoli colpiti da problemi specifici che 


incidono sulla redditività economica dei produttori agricoli; 
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VISTO, in particolare, l’articolo 1, paragrafo 1, del citato regolamento di esecuzione (UE) 


2023/1465, che mette a disposizione di alcuni Stati membri dell’Unione europea un aiuto di importo 


pari a complessivi euro 330.000.000,00 per fornire un sostegno eccezionale agli agricoltori alle 


condizioni stabilite nel medesimo regolamento; 


VISTO, inoltre, l’articolo 3, paragrafo 1, lettera k), del citato regolamento di esecuzione (UE) 


2023/1465, che destina all’Italia l’importo di euro 60.547.380,00; 


VISTO, altresì, l’articolo 3, paragrafo 2, il quale prevede che gli Stati membri possano concedere 


un sostegno supplementare nazionale per le misure adottate, fino a un massimo del 200% 


dell’importo corrispondente destinato a ciascuno Stato, sulla base di criteri oggettivi e non 


discriminatori, a condizione che i pagamenti risultanti non provochino distorsioni del mercato o 


della concorrenza o sovracompensazioni; 


VISTA la decisione di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, con la quale la 


Commissione ha approvato il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno 


dell’Unione, finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 


agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 


VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante “Coordinamento delle politiche riguardanti 


l'appartenenza dell'Italia alle comunità europee ed adeguamento dell'ordinamento interno agli atti 


normativi comunitari” che, all’articolo 5, ha previsto l’istituzione, presso il Ministero dell’economia 


e delle finanze, del Fondo di rotazione;  


VISTO il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per fronteggiare 


l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 nonché 


disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dai medesimi eventi”, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 


VISTO, in particolare, l’articolo 12 del citato decreto-legge n. 61 del 2023, che reca disposizioni in 


merito al sostegno alle imprese agricole danneggiate dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 


1° maggio 2023 e per la ripartizione tra le Regioni e le Province autonome delle somme per il 


ristoro dei danni subiti dalle imprese agricole colpite dalla siccità verificatasi nel corso dell’anno 


2022; 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 7 


giugno 2023, recante “Prelevamento dal Fondo di solidarietà nazionale e riparto tra le regioni e la 


provincia autonoma di Trento assegnazione di € 100.000.000 per gli interventi compensativi dei 


danni causati dalla siccità 2022”; 


VISTO il decreto del Ministero dell’economia e finanze del 19 settembre 2023, recante 


“Cofinanziamento nazionale dell’aiuto emergenziale diretto a fornire un sostegno finanziario per i 


settori agricoli colpiti da problemi specifici, ai sensi degli articoli 1 e 3 del regolamento di 


esecuzione (UE) n. 1465/2023, di cui alla legge n. 183/1987”; 


 


VISTA la nota prot. n. 570849 del 13 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 23222, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo 


schema di decreto in oggetto, unitamente all’allegato, corredato della relazione tecnica; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 23249 del 16 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


è stato diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 20 ottobre 2023; 







            


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


CF 


 


VISTA la comunicazione del 16 ottobre 2023, pervenuta dalla segreteria del Capo di Gabinetto del 


Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste all’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza, acquisita in pari data al prot. DAR n. 23283, con 


la quale, su indicazione del Capo di Gabinetto è stato chiesto che la riunione, già convocata per il 


giorno 20 ottobre 2023, in considerazione dell’urgenza della questione trattata, fosse anticipata al 


giorno 17 ottobre 2023; 


 


VISTA la nota prot. n. 578752 del 18 ottobre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al prot. DAR n. 23478, con la quale, all’esito della 


citata riunione tecnica tenutasi il 17 ottobre 2023, è stato trasmesso il nuovo schema di decreto, 


unitamente all’allegato e alla relazione tecnica; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 23486 del 18 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome 


di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 18 ottobre 2023, acquisita agli atti al protocollo DAR n. 23557 in pari 


data, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha trasmesso il report della Commissione politiche agricole della medesima 


Conferenza che, in esito alla consultazione telematica, ha espresso avviso favorevole all’intesa sullo 


schema di decreto diramato il 18 ottobre 2023; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sullo schema 


di decreto diramato il 18 ottobre 2023; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Modalità di attuazione 


del regolamento di esecuzione (UE) 2023/1465 della Commissione del 14 luglio 2023, che prevede 


un sostegno finanziario di emergenza per i settori agricoli colpiti da problemi specifici che incidono 


sulla redditività economica dei produttori agricoli”. 


 


        Il Segretario                      Il Presidente      


        Cons. Paola D’Avena              Ministro Roberto Calderoli  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
                                  CONFERENZA UNIFICATA 


 


CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 


del 30 marzo 2023, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente 


la ripartizione, per l’anno 2023, dei fondi previsti dagli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 


1999, n. 482, in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche. 
 


Rep. atti n. 146/CU del 19 ottobre 2023. 
 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nella odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO l’articolo 6 della Costituzione, ai sensi del quale la Repubblica tutela con apposite norme le 


minoranze linguistiche; 


 


VISTA la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante “Norme in materia di tutela delle minoranze 


linguistiche storiche”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 9, comma 2, della legge n. 482 del 1999, ai sensi del quale è istituito, 


presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, un Fondo 


nazionale per la tutela delle minoranze linguistiche, le cui risorse sono ripartite annualmente con 


decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni interessate; 


 


VISTO l’articolo 8, comma 1, del “Regolamento di attuazione della legge 15 dicembre 1999, n. 482, 


recante norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche” di cui al decreto del 


Presidente della Repubblica 2 maggio 2001, n. 345, a norma del quale, con decreto del Presidente del 


Consiglio dei ministri, sono definiti, ogni tre anni, entro il 31 dicembre dell’anno precedente a ciascun 


triennio, i criteri per l’attribuzione e la ripartizione dei fondi previsti dagli articoli 9 e 15 della legge 


n. 482 del 1999, sentiti il Comitato consultivo di cui all’articolo 12 del presente regolamento e la 


Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 marzo 2023, recante 


“Determinazione dei criteri per la ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 della legge 15 


dicembre 1999, n. 482, in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche, per il triennio 2023-


2025”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 


del 30 marzo 2023, in base al quale il decreto di riparto degli stanziamenti di cui agli articoli 9 e 15 


della legge n. 482 del 1999 è adottato previo parere della Conferenza unificata; 


 


CONSIDERATO che, in data 17 ottobre 2023, il Comitato tecnico consultivo di cui all’articolo 12 


del decreto del Presidente della Repubblica n. 345 del 2001 è stato consultato sullo schema di decreto 


del Presidente del Consiglio dei ministri concernente la ripartizione, per l’anno 2023, dei fondi 


previsti dagli articoli 9 e 15 della legge n. 482 del 1999; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 23456 del 18 ottobre 2023, con la quale la Presidenza del Consiglio dei 


ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, Ufficio per gli affari giuridici, le 


autonomie locali, le minoranze linguistiche e la comunicazione, ha trasmesso lo schema di decreto 







                                                  


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
                                  CONFERENZA UNIFICATA 


 


CS 


 


del Presidente del Consiglio dei ministri concernente la ripartizione, per l’anno 2023, dei fondi 


previsti dagli articoli 9 e 15 della legge n. 482 del 1999, con correlata documentazione;  


 


CONSIDERATO che il citato schema di decreto, con la correlata documentazione, è stato diramato 


alle amministrazioni coinvolte, con nota prot. DAR n. 23485 del 18 ottobre 2023, ai fini 


dell’espressione del parere in sede di Conferenza unificata; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, 


con la raccomandazione di incrementare il fondo, sia per l’anno corrente sia per gli anni 


successivi; 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 
 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  
 


ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 marzo 


2023, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente la ripartizione, 


per l’anno 2023, dei fondi previsti dagli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, in 


materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche. 
 


                  


                        


 


 Il Segretario                                Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                                            Ministro Roberto Calderoli    
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla 


conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in 


materia di termini normativi e versamenti fiscali. 


 


Rep. atti n. 147/CU del 19 ottobre 2023.  


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


   


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 


Province, dei Comuni e delle Comunità montane; 


 


VISTA la nota prot. DAGL n. 9085 del 4 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 22454, 


con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 


ha trasmesso il decreto-legge in oggetto, approvato nella riunione del Consiglio dei ministri del 27 


settembre 2023, corredato delle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della 


Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini dell’espressione 


del parere in sede di Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 


agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 22466 del 4 ottobre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato decreto-legge alle Regioni, alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni statali 


interessate, unitamente alle prescritte relazioni, con contestuale convocazione di una riunione tecnica 


per l’11 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATO che, durante la predetta riunione tecnica, le Regioni e l’ANCI hanno comunicato 


di non avere, al momento, specifiche osservazioni; 


 


CONSIDERATO che, in data 19 ottobre 2023, con documento acquisito al prot. DAR n. 23600 e 


diramato a tutte le amministrazioni interessate, in pari data, con nota prot. DAR n. 23612, l’ANCI ha 


fatto pervenire proposte emendative in relazione al decreto-legge in oggetto; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, con 


la richiesta di valutare alcune proposte di modifica integrative al testo del provvedimento, di cui 


al documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1); 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento delle proposte emendative 


contenute nel documento fatto pervenire all’Ufficio per il coordinamento delle attività della 


segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante 


(Allegato 2); 


- l’UPI ha espresso parere favorevole condividendo le proposte presentate dall’ANCI; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


CS 


 


CONSIDERATO l’intervento, nel corso della seduta odierna di questa Conferenza, del 


rappresentante del Ministro per la pubblica amministrazione, che, per quanto di propria competenza, 


ha espresso assenso all’accoglimento delle predette proposte emendative; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante 


disposizioni urgenti in materia di termini normativi e versamenti fiscali. 


 


 


                     Il Segretario                             Il Presidente 


              Cons. Paola D’Avena                                               Ministro Roberto Calderoli 
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POSIZIONE SULLA CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE 29


SETTEMBRE 2023, N. 132, RECANTE DISPOSZTONI URGENTI IN
MATERIA DI TERMINI NORMATIVI E VERSAMENTI FISCALI


Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28L.


Punto 2) O.dg. Conferenza Unijlcata


La Conferetza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole con
la richiesta di valutare le seguenti proposte di modifica integrative al testo del
prowedimento:


Proposta sostitutiva dell'articolo 7, comma 268, lett. a), della legge 30


dicembre 2021, n. 234


r.268
All'articolo 1, comma 268,lett. a),le parole "anche per gli anni 2022 e 2023"
sono sostituite dalle seguenti o'anche per gli anni 2022,2023 e 2024" e le parole


"31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti " j I dicembre 2024".


Relazione illustrativa
Con gli emendamenti proposti si prorogano per l'anno 2024Ie seguenti misure
(prorogate al 31 dicembre 2023 dall'articolo 1, comma 268,lett. a) della L.
23412021, come modificato dall'articolo 4, comma 3-bis del DL 19812022)


riguardanti la possibilitd per le aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale
di:
procedere, secondo quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 1, del D.L.


1812020, convertito dallaL.2712020, al reclutamento di medici specializzandi,


iscritti all'ultimo e al penultimo anno di corso delle scuole di specializzazione,


anche ove non collocati nelle graduatorie di cui all'articolo 1, comma 547 della


L.l45l2}l8, conferendo incarichi di lavoro autonomo, anche di Co.Co.Co. di


durata non superiore a sei mesi prorogabili anche in deroga a quanto stabilito


dall'articolo 7, comma 6 del D.Lgs. 16512001;


conferire, secondo quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 5 del D.L.


1812020, incarichi di lavoro autonomo, anche di Co.Co.Co., con durata non


superiore a sei mesi, al personale collocato in quiescenzadel ruolo sanitario, sia


dirigenziale che del comparto, e del profrlo di operatore socio-sanitado, qualora


risulti impossibile procedere alle assunzioni;


conferire incarichi individuali a tempo determinato, secondo quanto previsto


dall'articolo 2-ter del D.L. 1812020 previo awiso pubblico, al personale delle


1.


a)


b)


c)







d)


professioni sanitarie e agli operatori socio-sanitari con procedure semplificate
(selezione, per titoli o colloquio orale o per titoli e colloquio orale, attraverso
procedure comparative che prevedono forme di pubblicitd semplificata, quali la
pubblicazione dell'awiso solo nel sito internet dell'azienda che lo bandisce e per


una durata minima di cinque giorni) qualora risulti impossibile utilizzare il
personale gid in servizio o ricorrere agli idonei collocati nelle graduatorie


concorsuali in vigore;


conferire, secondo quanto previsto dall'articolo 2-ter, comma 5 del D.L.
18/2020, incarichi a tempo determinato con le procedure di cui alla precedente


lettera c) per la durata di sei mesi anche ai medici specializzandi iscritti
regolarmente all'ultimo e al penultimo anno di corso della scuola di
specializzazione.


Le proroghe delle disposizioni di cui sopra sono finalizzate a consentire alle
aziende ed enti del SSN di utilrzzare anche per l'anno 2024 alutni strumenti
straordinari per attenuare le carenze di personale, in particolare sanitario, che
non possono essere risolte con gli ordinari istituti previsti dall'ordinamento e


conseguentemente sono dirette a garantire i livelli essenziali assistenza.


Proposta sostitutiva dell'articolo 4, cotnrna 2 del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228 convertito dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15


4.2
Le parole "3l dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2024".


Relazione illustrativa
Con l'emendamento proposto, attraverso il differimento al 31 dicembre 2024 del
termine del 3l dicembre 2023 indicato dall'articolo 4, coflrma 2, del D.L.
22812021, come modificato, da ultimo, dall'articolo 4, comma 9-quater del DL.
198/2022, si determina la proroga fino alla stessa data del 31 dicembre 2024
delle disposizioni di cui all'articolo 2-quinquies del DL 18/2020, che consentono
ai laureati in medicina e chirurgia abilitati di assumere incarichi prowisori o di
sostituzione di medici di medicina generale, nonch6 ai medici iscritti al corso di
specializzazione in pediatria, durante il percorso formativo, di assumere
incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libera scelta convenzionati
con il servizio sanitario nazionale.
La proroga d giustificata dalla particolare situazione di cxenza di medici di
medicina generale e di medici specializzati in pediatria sul territorio.
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3. Proposta sostitutiva dell'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito dalla legge 24febbraio 2023, n. 14


4.3
All'articolo 4, comma 3, le parole "3r dicembre 2023', sono sostituite dalle
seguenti "3I dicembre 2024".


Relazione illustrativa
Con l'emendamento proposto si proroga fino al 31 dicembre 2024lapossibilitd
per le aziende ed enti del servizio sanitario nazionale, gid prevista dall'articolo
2-bis del D.L. l8/2a20, convertito dalla L. 27Da20 (e prorogata, da ultimo, al
31 dicembre 2023 dalla nonna di cui si propone la modifica) di conferire
incarichi di lavoro autonomo ai laureati in medioina e chirurgia, abilitati
all'esercizio della professione medica e iscritti agli ordini professionali
anche se privi della specializzazionenella disciplina. L'-ulterior" proiogu si rende
necessaria per il perrnanere della gravissima catenza di personale in alcune
discipline mediche (quali, tra le alffe, quelle d'emergenza.urgenza, di anestesia
e rianimazione e di pediatria) per le quali i concorsi per il reclutamento di
dirigenti medici specializzati vanno frequentemente deserti o nelle cui
graduatorie d collocato un numero di candidati idonei largamente insufficiente a
coprire i relativi fabbisogni e, conseguentemente, a garantire i livelli assistenziali
minimi.


Proposta sostitutiva dell'articolo 11, comma I del decreto-legge 30 marzo
2AX, n. 34 convertito dalla legge 26 maggio 202j, n. 56.


11.1
All'articolo 11, comma I le parole "per l'anno 2023" sono sostituite dalle
seguenti "Per gli anni 2023 e 2024" e le parole "50 milioni di euro" e"20 milioni
di euro" sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti*50 milioni di euro per
l'anno 2023 e 67 ruilioni per l'anno 2024" e "20 milioni di euro per I'anno 2b23
e 27 milioni di euro per l'anno 2024".


Relazione illustrativa
con l'emendamento proposto si estende anche all'anno 2a24 bpossibilitd per
le aziende ed enti del SSN di ricorrere, per il personale medico e per il pe6onal"
infermieristico operante presso i servizi di emergenza-trgenza ospedalieri alle
prestazioni aggiuntive previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro
elevando la tariffa oraria rispettivamente fino a 100 euro e fino a 50 euro lordi
omnicomprensivi. Conseguentemente viene aumentata l'entitd della spesa. La
necessitd della proroga discende dal permanere della carenza di personale
medico e infermieristico presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e
dalla conseguente esigenza di rendere attrattiva per lo stesso personale


4.


I'effettuazione delle prestazioni aggiuntive (che non possono essere i







5.


dalle aziende sanitarie ai propri dipendenti) riducendo cosi il ricorso alle


esterrralizzazioni.


proposta sostitutfua dell'articolo 20 comma ll-bis del decreto legislativo 25


muggio 2017, n, 75


20.1. All'articolo 20, comma 1 le parole "fino al 3l dicembre 2023" sono


sostituite dalle seguentr "fino al 31 dicembre 2024 " e le parole "al 3l dicembre


2A22- sono sostituite dalle seguenti "al 3l dicembre 2024" '


20. ll-bis. All'articolo 20, comma ll-bis le parole "31 dicembre 2022",


ovunque ricorrano, sono sostitute dalle seguenti "31 dicembre 2024".


Relazione illustrativa
Con gli emendamenti proposti al comma 1 dell'articolo 20 del D.lgs' 7512017 si


intendono allineare i termini per l'assunzione diretta a tempo indeterminato e per


il conseguimento dei relativi requisiti del personale gid reclutato a tempo


determinato mediante procedure concorsuali a quelli previsti al secondo comma


dello stesso articolo (11 dicembre 2024) in relazione al personale reclutato con


rapporto di lavoro flessibile. Si intendono cosi evitare ingiustificate


piializzazioni di coloro che proprio per aver gid superato una procedura


Loncorsuale ed essere gid stati dipendenti di pubbliche amministrazioni


avrebbero maggior titolo al passaggio al rapporto di lavoro a tempo


indeterminato.
Con la modifica a[ comma 1 l-bis si vuole poi sanare un ulteriore disallineamento


tra le previsioni riguardanti la stabllizzazione del personale medico, tecnico-


professionale e infermieristico, dirigenziale e no, del Servizio sanitario nazionale


L le previsioni generali dei commi I e2.Ilcomma 11- bis prevedeva, infatti, che


p.r L citate categorie di personale del SSN lastabllizzazione potesse intervenire


iolo fino a|2022 e con iequisiti mahrrati alla stessa data. Invece, nei confronti


del rimanente personale del SSN d consentita I'applicazione, in quanto


riguardanti tutte le pubbliche amministrazioni, delle previsioni di cui ai commi


1 i 2, con i diversi e piu lunghi termini per l'effettu azione delle assunzioni e per


il conseguimento dei requisiti. Anche in relazione a questa fattispecie con


l'emendameuto si fa venir meno una disparitd di trattamento del tutto


ingiustificata (Tra l'altro per il personale medico, tecnico-professionale e


infermieristico il comma I l-bis costituiva noflna di maggior favore in relazione


ai termini originariamente previsti ai commi 1 e 2\.


Proposta emendativa- Fondino premialitir sanitdr


All'articolo 9 d aggiunto il seguente comma:
*1 bis. A decorrere dall'anno 2024, la quota premiale a volere sulle risorse


orclinarie previste dalla vigente legislazione per il.finanziamento del Serui;io


sanitario nazionale, disposta dall'articolo 2, comma 67-bis, della legge 2j
dicembre 2009, n.. 191, ed. i relativi criteri di riparto sono indicati annualmente


6.
1.







dalla Conferenzq delle Regioni e delle Province Autononte e stabiliti con decreto
del fuIinistro della salute, d'Intesa con il Ministro riell'Econontia e .finanze e
previa Inlesa in sede di ConJbrenza pernxanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le trtrovince autoname di Trento e di Bolzano. La quota premiale d. pari
allo 0,5 per cento delle predette risotse. "


Relazione illustrativa
La norma prevede che a decorrere dal 2024 diventi strutturale la quota premiale
a valere sulle risorse ordirrarie previste dalla vigente legislazione per il
finanziamento del Servizio sanitario nazionale, disposta dall'articolo 2, comma
67-bis, della legge 23 dicembrc 20a9, n. l9l almeno per un importo pari allo
A,50Yo.


La quota pretniale e i criteri di riparto sono indicati annuahnente dalla
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e stabiliti con decreto del
Ministro della salute. d'Intesa con il Ministro dell'Economia e frnanze e previa
Intesa in sede di Conferenza perrnanente per i rapporti tra Io Stato, le regioni e
le province autouome di Trento e di Bolzauo.
Non sono previsti maggiori oneri finanziari per la finanza pubblica.


7. Proposta emendativa - Emersione lrregolari
All'art. 1 comma XX d aggiuntala seguente disposizione:
"Ai fini del concorso all'equilibrio del settore sanitario per l'anno 2023 te
risorse di cui all'art. 103 comma 24 del Decreto Legge n. 34 del 19 maggio
2020, convertito nella Legge n. 77 del l7 luglio 2020, che risultano non ancora
assegnate alle Regioni e Provinc:e autonome e relative agli anni 2020, 2021,
2022 e 2023 sono distribuite nella misura dell'8}%, alle Regioni e Province
autononte secondo i criteri di ripartizione definiti dal Decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
/inanze, del 16 giugno 2022 recante il riparto tra le Regioni e province
Autonome delle somme destinate al Jinanziamento del Sentizio sanitario
nazionale, per l'emersione dei rapporti di lavoro irregolari. Il conguaglio delle
restanti risorse sard complessivqmente ripartito tra le Regioni e Province
Autonome a seguito dell'esito relativo alla valutazione delle domande di
re go I arizzaz io n e p re s e ntate"


Relazione illustrativa
con l'art. 103, comma 24 del Decreto-leg ge n. 3412020, convertito nella Legge
n. 77/2020, sono stati stanziati 170 milioni per l'anno 2020 e 340 milioni a
decorrere dall'anno 2021 per il finanziamento dell'assistenza sanitaria a favore
dei lavoratori irregolari emersi con la procedura prevista dalla suddetta norma.
Lo stanziamento di 340 milioni annui, a valere sul fondo sanitario, d stato
reiterato anche per gli esercizi 2022 e 2023.
Ad oggi, risulta che il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali
adottato soltanto il Decreto Ministeriale 16 giugno 2022 con il quale,







conto degli esiti dell'esame del 3g,42yo delle domande di regolaizzazrone di


lavoratori presentate, d stata ripartita tra le Regioni e Province Autonome la


corrispondente quota di risorse stanziate per gli anni 2020 e2027 'pet 
un importo


di 67.b14.000,00 euro relativi all'anno 2020 e di 134'028-000,00 euro relativi


all,anno 202l,per un importo complessivo di 201.042.000,00 euro.


pertanto, in relazione alle quote residue degli anni 2020 e 2021 ed alle intere


quote degli anni 2022 e 2023, restano ancora da ripartire a Regioni e Province


Autonorne 988.958.000,00 euro. Considerato che le risorse risultano gid


stanziate nell'ambito del fondo sanitario nazionale si ritiene che sussistano tutti


, pr*"pp".t, per completare il riparto tra le Regioni delle risorse in questione,


pi.r"airao l;eroeazione di almeno l'80%. Il restante 20Yo vertd ripartito a


longuaglio delle domande effettivamente presentate negli anni in oggetto


Roma, 19 ottobre 2023







CONF.ERENZA UNIFICATA


19 ottobre 2o.23


Punto 2) all'o.d.g.:


PARERE, AI SENSr DELL'ARTICOLO 9, COMMA 3, DEL DECRETO
LEGISLATM 28 AGOSTO L997,Irt. 281, SULLA CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 29 SETTEMBRE 2023, N. 132, RECANTE DISPOSIZIONI
URGENTI IN MATERIA DI TERMINI NORMATTVI E VERSAMENTI FISCALI


PROPOSTE DI EMENDAMENTI
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Prortrga del termine per la relazione sugli obiettlvl di servizio 2422
Dopo L'articolo 6 e inserito il seguente:


Articolo 6-bis "Proroga deltermine per la relazione sugli obiettiui di seruizio 2022"


All'articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 1O maggro 2023, n. 51, convertito con
modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n.87,le parole "entro i1 31 luglio 2023" sono
sostituite dalle parole "entro il 31 ottobre 2023" .


Motivazione


La rendicontazione degli obiettiui di seruizio iguardanti le risorse integratiue del Fondo di
solidarietd comunale assegnate nel 2O22, a fronte dell'obbligo di raggiungimento di
determinati risultati, hn riguardato per la prima uolta la quasi totalitd. dei Comuni su un
uentaglio ampio di seruizi. Infatti, dopo I'auuio nel 2O21 dell'assegnazione di fondi con
iferimento ai soli serui.zi sociali comunali a fauore dei comuni delle regioni a statuto
ordinario, nel 2O22 I'incentiuo al potenziamento dei seruizi sociali hn coinuolto anche i
Comuni delle Isole e sl sono aggiunti dispositiui analoghi relatiui agli asili nido e al trasporto
scolastico di studenti con disabilitd..


Le operazioni di rendicontazione hanno consentito al 31 luglio scorso di aquisire quasi il
90% delle rendiantazioni comunali. n supporto ai Comuni e proseguito anche
successiuamente alla scadenza, al fine di limitare i rischi di mancate rendicontazioni, clrc
costituirebbe un problema sotto un duplice profilo: da un lato, I'obbligo di recupero dei fondi
assegnati preuisto a normatiua uigente per I'assenza di rendicontazione; dall'altro, la minor
signifi.catiuitd. delle informazioni aquisite conle relozioni di monitoraggio e rendicontazione,
da utilizzare sia ai fini del calcolo dei fabbisogni standard, sia per meglio calibrare gli
obiettiui di seruizio dei prossimi anni.


L'ulteriore proroga del termine al 30 ottobre permetterebbe I'aqukizione della totalitd delle
rendicontazioni con uantaggi euidenti per I'intero sistema degli obiettiui di serui.zio


Deeorrenaa delle nuove regole di formazione del bllancio di previsione


Dopo L'articolo 6 e inserito il seguente:


Articolo 6-bis "Decorreltza delle nuoue regole di formazione del bilancio di preuisione'


All'articolo 16, comma 9-ter del Decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, come modificato,
dalla Legge 21 settembre 2022, n. L42 C aggiunto in fine il seguente periodo: "Il
prowedimento attuativo di cui al periodo precedente ha efficacia a decorrere dal processo
di approvazione del bilancio di previsione relativo al triennio 2025-2027".


Motivazione


La proposta determina la decorrenza dell'applicazione dei nuoui principi contabili riguardanti
l'approuazione del bilancio di preuisione (come preuisto dal Decreto MEF 25 luglio 2023,
pubblicato in G.U. Serie Generale n.181 del 4 agosto 2023) a partire dal triennio 2025-2027.


La modifica in commento garantisce, anzitutto, l'assimilazione dei nuoui pincipi contabili
alla luce del fatto che il cd. "bilancio tecnico" e la preuisione di un "atto di indirizzo" da parte
della Giunta, anch'esso da presentare entro la medesima data del 75 setlembre,
costituiscono una nouitd assoluta la cui implementazione non d affatto semplice e immediata.


Va altresi considerato che, le dfficoltd finanziarie registrate dagli enti locali per la chiusura
del bilancio di preuisione 2023-2025, connesse all'insediamento dei nuoui consigli comunali
ed alle eccezionali urgenze deriuanti dai recenti euenti atmosferici straordinari, lnnno







comportato la proroga del termine per la deliberazione delle preuisioni di bilancio 2023 al 15


settembre scorso, mn ulteriori problemi per gli enti locali interessati ad applicare i nuoui


cambiamenti ichiesti dal Decreto MEF 25 luglio 2023.


La proroga richiesta consente altresi, di attiuare le iniziatiue necessarie per dare certezza


formale alla determinazione degti stanziamenti, in particolare sul uersante dell'entrata, le
ani componenti sono spesso definite soltanto con la tegge di bilancio o anche con


prouuedimenti successiui. Vale la pena sottolineare il fatto che la ngiditd stnifitrale dei
bitanci degti enti tocati rende essenziale la connscenza di tali componenti, sia per assianrare


finarviamenti ordinari di spese non comprimibili, sia per esercitare le possibili scelte
discrezionali in capo a ciascun ente.


Pertanto, in assenza della modifica proposta, per diuersi enti locali, gid in affanno
nell'approua-zione dei bilanci entro i termini stabiliti, si ueificherebbe il paradosso di un
ulteriore appesantimento del sistema di approuo^zione con I'emersione di nuoui ritardi ed


ulteriori effetti inde siderati.


Proroga oil2O23 dell'iscrizione del FAL per gli eati in dissesto
Dopo L'articolo 6 e inserito il seguente:


Articolo 6-bi.s *Proroga al 2O25 dell'iscrizione del FAL per gli enti in dissesto"


Nelle more di una organica sistemazione delle norme riguardanti la gestione contabile delle


anticipazioni di liquiditd. da parte degli enti locali in condizione di crisi finanzraria il comma


1 del|'articolo 18 del decreto-legge 22 aprlle 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla


legge 21 glugno 2023, n- 74, e cosi sostituito:


"L. All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto2022, n. 115, convertito, con modifrcazioni,
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 6-ter, le parole: oalla data del 30 giugno 2022, sono soppresse, le parole:
urendiconto 2O23u sono sostituite dalle seguenti: urendiconto 2024, e le parole: u31


dicembre 2023, sono sostituite dalle seguenti: o31 dicembre2O24o;


b) al comma 6-quater, le parole: u31 dicembre2023, sono sostituite dalle seguenti: n31


dicembre 2024,;


c) al comma 6-quinquies, le parole: u31 dicembre 2023, sono sostituite dalle seguenti: u31


dicembre 2O24r,le parole: udall'esercizio 2O24t sono sostituite dalle seguenti: ndall'esercizio


2O25u e le parole: ualla data del31 dicembre2O23u sono sostituite dalle seguenti: nalla data
del 31 dicembre 2O24u;


d) al comma 6-sexies, e aggiunto, in fine, il seguente periodo: nll comma 6-quinquies si


applica, altresi, agli enti locali in occasione del primo conto consuntivo successivo
all'approvazione del rendiconto della gestione liquidatoria di cui all'articolo 256, cornrna
11, d;l testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n.267, awenuta entro il
31 dicembre 2024."


Motivazione


La norma proposta posticipa di un ulteriore anno I'obbligo di iscri.zione del FAL nel bilancio
d.egli enti in stato di dissesto, di ati all'articolo 16 del dl 1 1 5/ 2022. Il posticipo d necessaio,
in primo luogo, per non determinare ulteriori condizioni di aggrauamento per gli enti in fase
di gestione del bitancio stabilmente rieqtilibrato, attrauerso il quale si dourebbe compiere il







riduttiuo degli obblighi di restituzione delle anticipazioni che restano in u.po all'ente sul
u ers ante della comp etenza e conomica -finanziaria.
Va in secondo luogo ricordato che d in corso un processo di reuisione d.el Testo unico d.egli
enti locali, nel ani ambito si confi.da di poter registrare una sistemazione d.ella complessa
mateia dei di"sauanzi da Fondo anticipazione liquiditd., sotto il duplice profilo dei rigore
contabile e della sostenibilitd".


fiflodifica delle cond.izioni per l'accensione di mutni a fini di inveetimento degli enti
locali {adeguamentn livelli di progettazione a nuovo codice appatti}


Dopo L'articolo 6 e inserito il seguente:


Articolo 6-bis "Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per inuestimenti (art.
204 TUEL)"


In considerazione delle modiliche introdotte dal decreto legislativo 37 rnarzo 2023, n. 36,
alla definizione degli stati di progettazione relativi agli interventi di investimento, che ha
determinato l'abolizione del riferimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e),
dell'articolo 2O4 del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n. 267,le parole "dato atto
delf intervenuta approvazione del progetto delinitivo o esecutivo" sont sostituite dalle
seguenti: "dato atto delf intervenuta approvazione dello studio di fattibilitd tecnico-
economico".


Motivazione
A seguito dell'approua-zione della riforma del codice degti appatti di cui at d..lgs. n. 36/ 2O23
A stata eliminata Ia nozione di progetto oeseantiuo" nell'indiuiduazione delle diuerse fa,si di
progettazione degliinuestimentiin opere pubbliche, afauore diun contestuale rafforzamento
della nozione di .fattibilitd. tecnico economica" dell'interuento. I tiuetti di piogettazione
attualmente preuisti si iducono dunque a due: il'progetto difattibilitd. tecnico-economica" eil *progetto eseattiuo", in luogo dei precedenti tre ("progetto preliminare"; "progetto
definitiuo" ; " prog etto eseantiuo" ).
Tale modifi.ca confligge con le disposizioni det TUBL (art. 204, co. 2, lett. e) in mateia di
clausole e condi.zioni per la stipula di contratti di mutuo tra gli enti locali e gli istihtti di credito
che richiedono I'approuazione "del progetto definiuo o esecutiuo". Queita incoerenza pud
costifiire un graue ostacolo al normale dbpiegarsi detle attiuitd. di inuestimento deglibnti
locali, sotto iI profilo dell'aquisizione di risorse attrauerso accensione di presiiti. ta
questione iguarda anche i muttti concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti, pur formalmente
esclusa dalle condizioni di sti al comma 2, che si A sempre conformata per consolidata prassi
a tali clausole, compresa quella riguardante il liuello di progettazione ichiesto.
La norma proposta riconduce la clausola connessa al liuello di progettazione all'auuenuta
approuazione dello studio di fattibilitd. tecnico economim., liuetlo iniziale clrc d stato per6
signifi.catiuamente rafforzato dalla recente riforma del Codice degti appalti, come si euince
dalle prescrizioni dell'art. 47, co. 6, del Codice stesso e, pertanto, fornisce un solid.o
rifeimento per assicurare la robustezza dell'impianto progettuale sul quale si poggia it
progetto di inuestimento oggetto di richiesta difinanziamento.
Peraltro, lo sfesso nuouo Codice preuede, in mateia di aordinamento con la disciplina d.eile
uarianti urbanistiche che "il progetto di fattibilitd tecnico-economica sosfltulsce il progetto
preliminare e quello definitiuo" (art. 41, co. 7) e, piu in generale, che oogni riciiaio in
disposizioni legislatiue, regolamentari o amministratiue uigenti al decreto legislatiuo 1B aprile
2076, n. 50, [...] si intende riferito alle corrispondenti disposizioni d.el [nuouo] codicei, in
marlcanza, ai principi desumibili dal [nuouo] codice sfesso, (art. 226, a.s).


':r 
-'j{}


(-; Cl


"-^t?\?


IJ' - *' 
r


Ooitlr 1.'


eii;l , il
pirj;.:1l
'q"*'


/.!r r -,.rr\







Modifiche a contrihuto fondo rotativo dissesti {art. 21 dl 1o4/2O23}


All'articol0 21 del decreto legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito con modificazioni dalla


legge 9 ottobre 2o23,n. 136, al comma 1 le parole "esclusi i casi di enti ai quali siano state


accord.ate ajrrlicipaziani a-llo stesso titolo," sono sostituite dalle parole "fino a co}fcotrerlza


della massa passiva censita e tenend.o conto di eventuali precedenti anticipazioni accordate


allo stesso titolo,".


Motivazione


La modifica proposta consente di non limitare i beneficiai dell'anticipazione agli enti che non


abbiano mai goduto di precedenti erogazioni, bensi di assianrare che l'ulteriore erogazione


auuenga in ogni caso fino a concorTenza dell'ammontare della massa passiua censita conil


dissesfo anche considerand.o euentuali anticipazioni gid accordate.


Proroga decorrenza dell'obbligo di utilizzare il Prospetto delle aliquote IMU


Dopo L'articolo 6 d inserito il seguente:


Articolo 6-bis ,,proroga decorrenza dell'obbtigo di utilizzare il Prospetto delle aliquote IMU"


In considerazione delle criticitit riscontrate dai comuni a seguito della fase di


speriment aziotle,nell'elabor azionedel Prospetto di cui all',articolo 1, commi 756 e757 della


legge 27 dicembre 2otg, n.160, e tenuto conto dell',esigenza di tener conto di alcune


rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, l',obbligo di


redigere la delibera di approv azrone delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del


prospetto, .Utlllizzatdo l'applicazione informatica messa a disposizione sul portale del


Ministero dell'economia e delle ffi:Iastze, decorre dall',anno di imposta 2025'


Motivazione


La fase di speimentazione per la compilazione dell'applicatiuo informatico del Prospetto


aliquote IMIJ, auuiata dal MEF durante il mese di ottobre 2023, sta mettendo in euidenza


importanti &renze sulte fattispecie IMU considerate, tra le quali si segnala la preuisione di


ajeuoto-zioni da disporre in costanza di euenti calamitosi, ma non solo' Pertanto, si itiene


opportuno prorogoi di un anno l'obbtigo di utili--are il Prospetto da parie dei comuni'


inuiandolo al2O25.
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla 


conversione in legge del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, recante disposizioni urgenti in 


materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del 


Paese, nonché in materia di immigrazione. 


 


Rep. atti n. 148/CU del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 


Province, dei Comuni e delle Comunità montane; 


 


VISTA la nota prot. DAGL n. 8645 del 25 settembre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 


21697, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e 


legislativi ha trasmesso il provvedimento relativo alla conversione in legge del decreto-legge in 


oggetto, approvato nella riunione del Consiglio dei ministri del 7 settembre 2023, corredato delle 


prescritte relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 


Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini dell’espressione del parere in sede di Conferenza 


unificata ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 21739 del 25 settembre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato provvedimento alle Regioni, alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni statali 


interessate, unitamente alle prescritte relazioni, con contestuale convocazione di una riunione tecnica 


per il 2 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATO che, all’esito del suddetto incontro tecnico, la Commissione per lo sviluppo 


economico della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha fatto pervenire un 


documento, acquisito al prot. DAR n. 22265 del 3 ottobre 2023 e trasmesso a tutte le amministrazioni 


coinvolte, in pari data, con nota prot. DAR n. 22296, recante proposte emendative al citato decreto-


legge; 


 


VISTA la comunicazione del 4 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 22421, con la 


quale la predetta Commissione della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha fatto 


pervenire un nuovo documento, precisando che, rispetto al documento acquisito al prot. DAR n. 


22265 del 3 ottobre 2023, venivano stralciate alcune proposte emendative e inseriti ulteriori 


emendamenti in relazione all’articolo 14 del decreto-legge in oggetto; 


 


CONSIDERATO che tale documento è stato trasmesso a tutte le amministrazioni coinvolte con nota 


prot. DAR n. 22425 del 4 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATO che, in data 4 ottobre 2023, l’ANCI ha trasmesso una nota acquisita, in pari data, 


al prot. DAR n. 22455 e diramata a tutte le amministrazioni interessate, ancora in data 4 ottobre 2023, 


con nota prot. DAR n. 22461, recante gli emendamenti relativi al decreto-legge in oggetto; 
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VISTA la comunicazione acquisita al prot. DAR n. 22456 del 4 ottobre 2023 e diramata a tutte le 


amministrazioni coinvolte, in pari data, con nota prot. DAR n. 22462, con la quale la Commissione 


affari europei e internazionali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso 


il contributo illustrato nel corso della riunione tecnica del 2 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATO che, in data 6 ottobre 2023, l’UPI ha trasmesso una nota acquisita, in pari data, al 


prot. DAR n. 22589 e trasmessa a tutte le amministrazioni interessate, del pari in data 6 ottobre 2023, 


con nota prot. DAR n. 22604, recante emendamenti riferiti al decreto-legge in oggetto; 


 


CONSIDERATO che, con nota prot. n. 16095 dell’11 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al prot. 


DAR n. 22946 e diramata, ancora in pari data, a tutte le amministrazioni coinvolte, con nota prot. 


DAR n. 22955, il Ministero dell’interno - Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari ha 


trasmesso osservazioni agli emendamenti presentati dall’ANCI e dall’UPI; 


 


CONSIDERATO che l’argomento, iscritto all’ordine del giorno della seduta del 12 ottobre 2023 di 


questa Conferenza, è stato rinviato al fine di un riesame in sede tecnica delle proposte emendative già 


pervenute e di quelle consegnate nel corso della predetta seduta e che, a tal fine, con nota prot. DAR 


n. 23140 del 13 ottobre 2023, è stata convocata una riunione tecnica per il 16 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATO che, all’esito della predetta riunione tecnica, in data 18 ottobre 2023, la Presidenza 


del Consiglio dei ministri - Ufficio di Gabinetto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 


di coesione e il PNRR, ha trasmesso un documento di sintesi della posizione del Ministro rispetto alle 


proposte modificative avanzate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


dall’ANCI e dall’UPI, acquisito al prot. DAR n. 23492 e diramato a tutte le amministrazioni 


coinvolte, in pari data, con nota prot. DAR n. 23525; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, a seguito degli approfondimenti tecnici 


e dell’accoglimento di gran parte delle proposte formulate, hanno espresso parere favorevole a 


maggioranza, con parere contrario delle Regioni Campania, Emilia-Romagna, Toscana e Puglia, 


evidenziando l’importanza di continuare a lavorare in stretta collaborazione con il Ministro per 


gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR per verificare come declinare alcuni 


emendamenti proposti e non accolti negli accordi bilaterali che saranno sottoscritti. Inoltre, le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno rappresentato che la Regione 


autonoma Sardegna chiede di garantire, in relazione alla governance della ZES, la presenza della 


Regione nel rispetto del principio costituzionale dell’insularità; 


-  l’ANCI ha espresso parere favorevole, anche perché la struttura tecnica e il Ministro per gli affari 


europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR hanno accolto alcuni emendamenti che 


riguardano, in particolare, la possibilità che la Città metropolitana abbia direttamente delle risorse 


(nello specifico fondi legati alla coesione), l’allargamento della Cabina di regia e la possibilità di 


circoscrivere le competenze della ZES unica rispetto alle autorizzazioni in piattaforma nazionale, 


lasciando le altre sulle piattaforme comunali, al fine di evitare di bloccare la piattaforma 


nazionale. Il Presidente dell’ANCI ha invitato il Governo a presentare gli emendamenti in sede 


parlamentare, così come da impegni assunti dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 


di coesione e il PNRR e dalla struttura tecnica; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole, precisando che sono state accolte le questioni che 


riguardano le previsioni di assunzioni e tutto il tema della governance delle ZES, passaggio 


ritenuto molto positivo. Inoltre, l’UPI ha dichiarato che si attende, come evidenziato dall’ANCI, 
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che tutto ciò si trasformi in un emendamento del Governo al disegno di legge di conversione 


all’esame del Parlamento e, con riferimento alla questione relativa alla Cabina di regia, ha 


ribadito che è stato accolto non l’emendamento, perché tale questione non può costituire oggetto 


di una proposta emendativa, ma il fatto che all’interno della stessa Cabina possa essere inserita 


anche l’UPI, attendendo una risposta concreta e fattiva anche su tale ultimo aspetto; 


 


CONSIDERATO che il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ha 


confermato che le proposte per le quali è stata raggiunta l’intesa diventeranno emendamenti e ha 


rassicurato su aspetti già discussi e non previsti come emendamenti, dei quali si terrà conto anche 


nell’ambito della procedura di organizzazione, auspicando che lo spirito collaborativo prosegua in 


seguito, soprattutto nella fase di attuazione, a livello amministrativo e non legislativo, sia sugli accordi 


di coesione che sulla ZES; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, recante 


disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del 


Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione. 


 


 


                     Il Segretario                                Il Presidente 


              Cons. Paola D’Avena                                               Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


AC 


Parere, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge 


recante deleghe per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e misure in materia 


farmaceutica e sanitaria. 


 


Rep. atti n. 149 /CU del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 
 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO l’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA la nota dell’8 agosto 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 19105, con la quale il 


Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini del 


perfezionamento del parere da parte di questa Conferenza, ha trasmesso lo schema del disegno di 


legge recante deleghe per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e misure in materia 


farmaceutica e sanitaria, approvato in sede preliminare nella seduta del Consiglio dei Ministri dell’11 


maggio 2023, corredato delle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della 


Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze; 


 


VISTA la nota del 16 agosto 2023, prot. DAR n. 19369, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha diramato la suddetta nota alle amministrazioni 


interessate; 


VISTA la nota del 25 settembre 2023, prot. DAR n. 21752, con la quale l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ha provveduto a convocare una riunione 


tecnica per il 4 ottobre 2023;  


VISTA la comunicazione del 2 ottobre 2023, diramata, in pari data, con nota DAR n. 22172, con la 


quale la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso 


alcune osservazioni sul provvedimento in epigrafe; 


 


VISTI gli esiti della riunione tecnica del 4 ottobre 2023, nel corso della quale i competenti Coordinamenti 


tecnici interregionali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome hanno illustrato le 


osservazioni sul provvedimento in oggetto; 


 


VISTA la comunicazione del 5 ottobre 2023, diramata, in pari data, con nota DAR n. 22538, con la 


quale la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso le osservazioni tecniche 


formulate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano;  


 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, con 


le osservazioni contenute nel documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte 


integrante (Allegato 1); 


- l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


AC 


CONSIDERATO, altresì, che il rappresentante del Ministro per la pubblica amministrazione ha 


accolto le richieste formulate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano;   


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sul disegno di legge recante deleghe per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e misure 


in materia farmaceutica e sanitaria. 


 


 


                      Il Segretario                                              Il Presidente 


              Cons. Paola D’Avena                         Ministro Roberto Calderoli         
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


MC 


Intesa, ai sensi del punto 4.2 della delibera C.I.P.E. 22 dicembre 2017, n. 127, così come 


modificato dalla delibera C.I.P.E. 24 luglio 2019, n. 55, sullo schema di decreto del Ministro 


delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di 


modifica dell’Allegato 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 


di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 3 maggio 2021, n. 193, limitatamente 


alla parte dispositiva dei fondi stanziati per la Regione Abruzzo. 


Rep. atti n. 150/CU del 19 ottobre 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


VISTO l’articolo 2 della legge 5 agosto 1978, n. 457, che assegna al Comitato interministeriale per 


la programmazione economica, nell’ambito del Piano decennale per l’edilizia residenziale, il compito 


di indicare gli indirizzi programmatici ed in particolare di determinare le linee di intervento, di 


quantificare le risorse finanziarie necessarie, nonché di determinare i criteri generali per la 


ripartizione delle risorse finanziarie tra i vari settori d’intervento e di indicare i criteri per la 


ripartizione delle risorse finanziarie tra le Regioni; 


VISTA la delibera CIPE del 22 dicembre 2017, n. 127, con la quale sono stati aggiornati gli indirizzi 


programmatici per l’utilizzo delle risorse finanziarie residue destinate alle finalità di cui alla citata 


legge n. 457 del 1978;  


VISTO, in particolare, il punto 4.2 della menzionata delibera CIPE, il quale stabilisce che con decreto 


del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 


finanze, previa intesa in Conferenza unificata, è approvato l’elenco dei soggetti ammessi a 


finanziamento e sono definiti le procedure, i tempi di realizzazione delle proposte nonché le modalità 


di erogazione del finanziamento statale;  


VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze, 3 maggio 2021, n. 193, con il quale sono stati approvati il riparto delle 


risorse per l’attuazione del programma integrato di edilizia residenziale sociale e l’elenco dei soggetti 


ammessi a finanziamento; 


VISTA la sentenza del Tribunale amministrativo regionale per il Lazio, Sezione I, del 21 dicembre 


2021, n. 13207, che ha annullato parzialmente il menzionato decreto interministeriale del 3 maggio 


2021, n. 193, limitatamente alla parte dispositiva riguardante i fondi stanziati per la Regione Abruzzo;  


VISTA la nota del 6 settembre 2023, prot. GAB n. 31544, acquisita, in pari data, al prot. n. DAR 


20269 e diramata con nota del 7 settembre 2023, prot. n. DAR 20402, con la quale il Capo di 


Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso lo schema di decreto 


interministeriale di cui trattasi, che dà attuazione alla citata sentenza del Tribunale amministrativo 


regionale per il Lazio;  


VISTI gli esiti della riunione tecnica del 27 settembre 2023, convocata con la predetta nota prot. n 


DAR 20402, nel corso della quale le Regioni e l’ANCI hanno espresso l’assenso sullo schema di 


decreto, mentre il Ministero dell’economia e delle finanze ha formulato delle osservazioni sul testo; 


VISTA la nota prot. GAB n. 36747 del 10 ottobre 2023, acquisita l’11 ottobre 2023 al prot. n. DAR 


22911 e diramata, in pari data, con nota prot.n. DAR 22930, con la quale il Capo di Gabinetto del 







 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


MC 


Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, accogliendo le osservazioni formulate dal Ministero 


dell’economia e delle finanze, ha inviato la versione aggiornata dello schema di decreto di cui trattasi; 


CONSIDERATO che il punto, iscritto all’ordine del giorno della Conferenza unificata della seduta 


del 12 ottobre 2023, è stato rinviato su richiesta delle Regioni; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni, l’ANCI e l’UPI hanno espresso 


avviso favorevole all’intesa sullo schema di decreto in esame; 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


SANCISCE INTESA 


ai sensi del punto 4.2 della delibera C.I.P.E. 22 dicembre 2017, n. 127, così come modificato dalla 


delibera C.I.P.E. 24 luglio 2019, n. 55, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 


trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di modifica dell’Allegato 1 del 


decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze, 3 maggio 2021, n. 193, limitatamente alla parte dispositiva dei fondi 


stanziati per la Regione Abruzzo. 


 


 


           Il Segretario              Il Presidente 


        Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 





				2023-10-20T18:03:52+0000

		CALDEROLI ROBERTO





				2023-10-20T18:13:25+0000

		D'AVENA PAOLA










image22.emf
Atto repertorio n.  151/CU 2023


Atto repertorio n. 151/CU 2023


 


                                         


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


MC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sullo schema di 


decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di riprogrammazione degli interventi 


ammessi a finanziamento dal decreto ministeriale 29 aprile 2020, n. 182, recante riparto del 


fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui 


all’articolo 1, comma 95, della legge n. 145 del 2018, destinato ad interventi per la messa in 


sicurezza delle ferrovie non interconnesse con la rete nazionale. 


Rep. atti n. 151/CU del 19 ottobre 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e, in particolare, l’articolo 1, 


comma 98, e successive modificazioni; 


CONSIDERATO che lo schema di decreto in oggetto implica interessi riguardanti tematiche comuni 


a tutto il sistema delle Autonomie, inclusi gli enti locali, e pertanto, anche in ragione del principio di 


leale collaborazione, ai sensi dell’articolo 9, commi 1 e 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 


281, si è ritenuto di coinvolgere la Conferenza unificata anziché la Conferenza Stato-Regioni, indicata 


dal citato comma 98; 


 


VISTO che il sopracitato articolo 1, ai commi 95 e 96, prevede l’istituzione, nello stato di previsione 


del Ministero dell’economia e delle finanze, di un fondo, di cui una quota è finalizzata alla 


realizzazione, allo sviluppo e alla sicurezza di sistemi di trasporto pubblico di massa; 


CONSIDERATE le precedenti intese acquisite rispettivamente nelle sedute della Conferenza 


unificata del 18 dicembre 2019 (Rep. atti 132/CU) e del 20 febbraio 2020 (Rep. atti 19/CU); 


VISTO lo schema di decreto trasmesso dal Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei 


trasporti con nota del 3 agosto 2023, acquisito al prot. DAR n. 18658 e diramato, in pari data, con 


nota prot. DAR n. 18719; 


VISTA la nota prot. n. DAR 19740 del 28 agosto 2023, con la quale, per l’esame dello schema, è 


stata convocata una riunione tecnica per il 13 settembre 2023; 


VISTA la nota del 6 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 20363 del 7 settembre 2023, recante 


il parere favorevole delle Regioni, con una richiesta formulata da parte della Regione Calabria; 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica del 13 settembre 2023, nel corso della quale il 


Ministero dell’economia e delle finanze ha sollevato alcune osservazioni accolte dal Ministero 


proponente, mentre le Regioni e l’ANCI hanno formulato il proprio avviso tecnico favorevole 


all’intesa e richiesto alcuni chiarimenti sugli interventi delle Regioni Calabria e Liguria; 


VISTA la nota del 26 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 21765, diramata il 5 ottobre 2023 


con nota DAR n. 22495, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso il parere 


del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 


VISTA la nota acquisita in data 4 ottobre 2023 al prot. DAR n. 20652, diramata il 6 ottobre 2023 con 


nota DAR prot. n. 22631, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso una 


versione aggiornata dello schema di decreto, che tiene conto delle richieste concordate in sede tecnica;  







 


                                         


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


MC 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica del 9 ottobre 2023, nel corso della quale è emersa la 


necessità di alcune verifiche in merito alla comunicazione dei CUP univoci su alcuni interventi e sono 


stati rilevati alcuni refusi sul testo; 


VISTA la nota prot. n. 36863 dell’11 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 22959, 


diramata con prot. DAR n. 23037 il 12 ottobre 2023, con la quale il Ministero delle infrastrutture e 


dei trasporti ha trasmesso una nuova versione dello schema di decreto; 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro tecnico tenutosi in data 16 ottobre 2023, nel corso del quale i 


rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano hanno concordato 


ulteriori modifiche sull’ultimo testo dello schema di decreto, accolte dal MIT, e l’ANCI ha 


comunicato l’assenso tecnico mediante posta elettronica; 


VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 23322 del 16 ottobre 2023, diramata il 17 ottobre 2023 con 


prot. DAR n. 23329, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso la 


versione aggiornata dello schema di decreto; 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni 


e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa sul testo inviato con nota n. DAR 23329 del 17 ottobre 2023; 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sullo schema di decreto del 


Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di riprogrammazione degli interventi ammessi a 


finanziamento dal decreto ministeriale 29 aprile 2020, n. 182, recante riparto del fondo per il 


finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 


95, della legge n. 145 del 2018, destinato ad interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non 


interconnesse con la rete nazionale. 


 


 


 Il Segretario Il Presidente 


 Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 


CONFERENZA UNIFICATA 
 


MC  


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante modalità di 


utilizzo delle infrastrutture di rifornimento di idrogeno destinato ai veicoli del trasporto 


pubblico locale automobilistico e ferroviario. 


 


Rep. atti n. 152/CU del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  


VISTI i decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del 30 giugno 2022, nn. 


198 e 199, che hanno definito le finalità dell’investimento PNRR 3.4 (M2C2), relativo alla 


sperimentazione dell’idrogeno per il trasporto ferroviario; 


VISTA la nota prot. n. DAR 22717 del 9 ottobre 2023, con la quale è stato diramato lo schema di 


decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in oggetto, con contestuale convocazione di 


una riunione tecnica per il 16 ottobre 2023; 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica svoltasi il 16 ottobre 2023, nell’ambito della quale 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché l’ANCI, a seguito 


dell’accoglimento da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di alcune richieste 


emendative, hanno espresso un parere tecnico favorevole sul testo del provvedimento; 


VISTA la nota prot. n. GAB 7576 del 17 ottobre 2023, acquisita al prot. n. DAR 23337, diramata, 


in pari data, con nota prot. n. DAR 23339, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei 


trasporti ha trasmesso il nuovo testo dello schema di decreto in parola, aggiornato agli esiti della 


predetta riunione tecnica del 16 ottobre 2023; 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni 


e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso parere favorevole; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 


decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante modalità di utilizzo delle 


infrastrutture di rifornimento di idrogeno destinato ai veicoli del trasporto pubblico locale 


automobilistico e ferroviario. 


 


 


  Il Segretario Il Presidente 


 Cons. Paola d’Avena Ministro Roberto Calderoli  





				2023-10-20T18:21:04+0000

		CALDEROLI ROBERTO





				2023-10-20T18:33:36+0000

		D'AVENA PAOLA










image2.emf
Documento  approvato


image24.emf
Atto repertorio n.  153/CU 2023


Atto repertorio n. 153/CU 2023


                                       


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


  


IA 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla 


conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, recante misure urgenti in 


materia di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto e a tutela del risparmio. 


Rep. atti n. 153/CU del 19 ottobre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA la nota del 3 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 22280, con la quale il 


Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri ha 


trasmesso il provvedimento relativo alla conversione in legge del decreto-legge in oggetto, approvato 


dal Consiglio dei ministri nella seduta del 25 settembre 2023 e munito del “VISTO” del Dipartimento 


della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze ai fini 


dell’acquisizione del parere della Conferenza; 


VISTA la nota del 5 ottobre 2023, prot. DAR n. 22497, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha diramato il decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, 


alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI e all’UPI, nonché alle altre 


amministrazioni statali interessate, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 


11 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATI gli esiti della suddetta riunione tecnica, nel corso della quale non sono emerse 


osservazioni; 


 


VISTI gli esiti della seduta odierna di questa Conferenza, nel corso della quale: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 
 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in 


legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n.131, recante misure urgenti in materia di energia, 


interventi per sostenere il potere di acquisto e a tutela del risparmio. 


 


  Il Segretario           Il Presidente 


       Cons. Paola D’Avena          Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


IA 


Intesa, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Ministro dei beni e delle attività 


culturali e del turismo 16 febbraio 2016, sulla designazione del Presidente della giuria per il 


conferimento del titolo di “Capitale italiana della cultura” per l’anno 2026. 


 
Rep. atti n. 154/CU del 19 ottobre 2023. 
 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 19 ottobre 2023: 
 


VISTO l’articolo 7, comma 3-quater, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il quale prevede che il Consiglio dei ministri 
conferisce annualmente ad una città italiana il titolo di “Capitale italiana della cultura”, sulla base di 
un’apposita procedura di selezione definita con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo; 
 
VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 16 febbraio 2016, recante 
modifiche alla procedura di selezione per il conferimento del titolo di “Capitale italiana della cultura”;  
 


VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 3, del citato decreto ministeriale 16 febbraio 2016, il quale 
prevede che la giuria per l’assegnazione del titolo di “Capitale italiana della cultura” sia costituita da 
sette esperti indipendenti di chiara fama nel settore della cultura, delle arti, della valorizzazione 
territoriale e turistica e dal Presidente della giuria, designato d’intesa dal Ministro della cultura e dalla 
Conferenza unificata; 
 
VISTA la nota del 2 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 22230, con cui il Ministero 
della cultura ha rappresentato l’intenzione di designare il dott. Davide Maria Desario, quale 
Presidente della giuria per il conferimento del titolo di “Capitale della cultura” per l’anno 2026;  
 
VISTA la nota prot. DAR n. 22320 del 3 ottobre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 
delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano ha chiesto alle Regioni e agli enti locali di comunicare 
l’assenso sul nominativo proposto, come previsto dal citato decreto ministeriale 16 febbraio 2016; 
 
VISTO l’esito dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso l’assenso sul nominativo del Presidente della giuria 
proposto dal Ministro della cultura; 
 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo 16 febbraio 2016, sulla designazione del Presidente della giuria per il conferimento del titolo 
di “Capitale italiana della cultura” per l’anno 2026. 
 


           Il Segretario            Il Presidente 
   Cons. Paola D’Avena          Ministro Roberto Calderoli 
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SCHEMA DI “DISCIPLINA PER LA CORRESPONSIONE DEGLI INCENTIVI PER 
LE FUNZIONI TECNICHE PREVISTI DALL’ART. 45 DEL DLGS. N. 36/2023” 
 


Articolo 1 
(Oggetto e finalità) 


1. La presente disciplina contiene disposizioni in merito all’utilizzo delle risorse previste 
dall’art. 45 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, di seguito “Codice”, nonché modalità e criteri 
di ripartizione delle medesime risorse economiche. 


2. L’attribuzione degli incentivi economici è finalizzata a stimolare l’incremento delle 
professionalità interne all’amministrazione e, per conseguenza, il mancato ricorso a 
professionisti esterni. 


Articolo 2 
(Soggetti interessati) 


1. La presente disciplina si applica al personale in servizio che concorre, per fini istituzionali, 
a migliorare l’efficienza e l’efficacia della Stazione Appaltante e dell’ente concedente con 
l’apporto della propria specifica capacità e competenza professionale rientrante nella sfera 
di interesse della Stazione Appaltante stessa.  


2. La presente disciplina si applica anche ai dipendenti di altre Stazioni Appaltanti che 
assumono gli incarichi conferiti dalla Stazione Appaltante nei casi stabiliti dall’articolo 5. 


3. In particolare, sono soggetti interessati all’applicazione della presente disciplina: 
− il Responsabile Unico del Progetto e gli altri soggetti incaricati delle funzioni/attività 


elencate al successivo art.3, connesse alla realizzazione di lavori pubblici e 
all’acquisizione di servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore 
dell’esecuzione, ivi inclusi gli appalti di manutenzione ordinaria e straordinaria di 
particolare complessità; 


− i collaboratori dei soggetti di cui al precedente punto, di volta in volta individuati 
nell'atto formale con cui vengono assegnate le prestazioni professionali necessarie. Per 
collaboratori s’intendono coloro che, tecnici, giuridici o amministrativi, in rapporto alla 
singola funzione specifica, anche non ricoprendo ruoli di responsabilità diretta o 
personale, forniscono opera di consulenza e/o svolgono materialmente e/o tecnicamente 
e/o amministrativamente, parte o tutto l'insieme di atti ed attività che caratterizzano la 
funzione stessa. 


4. Ai sensi dell’articolo 45, comma 4, ultimo periodo del Codice, le attività affidate al 
personale di qualifica dirigenziale non danno titolo alla corresponsione degli incentivi di 
cui alla presente disciplina, salvo diverse previsioni di legge. 


Articolo 3 
(Funzioni e attività oggetto degli incentivi) 


1. Per funzioni/attività tecniche, oggetto degli incentivi, si intendono quelle individuate 
nell’allegato I.10 del Codice, “Attività tecniche a carico degli stanziamenti previsti per le 
singole procedure”, cui fa rinvio l’articolo 45, comma 2, del Codice. 


2. In base all’art. 45, co. 1, ultimo periodo, del Codice, l’allegato I.10 è abrogato a decorrere 
dalla entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, co. 3, 
della legge n. 400/1988, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito 







4 
 


il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità 
di allegato al Codice.  
A decorrere dalla data di tale abrogazione, per funzioni/attività tecniche si intenderanno 
quelle che saranno indicate nel decreto sostitutivo. 


Articolo 4 
(Individuazione dei soggetti coinvolti e criteri per la scelta) 


1. I dipendenti chiamati ad espletare il complesso delle attività che caratterizzano il processo 
di acquisizione di un bene, servizio o lavoro sono proposti dal ……..… (responsabile unico 
del progetto, direttore, dirigente o altro soggetto competente in base all’organizzazione della 
Stazione Appaltante) ai fini della successiva individuazione da parte del ….…….. (direttore, 
dirigente o altro soggetto competente in base all’organizzazione della Stazione Appaltante). 


2. Nella scelta si deve comunque tenere conto: 
a) della necessità di integrazione tra le diverse competenze in relazione alla tipologia della 


prestazione professionale; 
b) della competenza, dell'esperienza eventualmente acquisita dal personale e dei risultati 


conseguiti in altri analoghi incarichi professionali; 
c) della opportunità di perseguire un’equa ripartizione degli incarichi; 
d) del rispetto della vigente normativa in merito ai limiti ed ai vincoli posti agli 


appartenenti ai diversi ordini professionali, ove esistano. 


3. L’atto di individuazione di cui al comma 1 deve riportare espressamente le funzioni/attività 
svolte dai singoli dipendenti individuati, nonché il relativo cronoprogramma. 


Articolo 5 
(Incarichi svolti da dipendenti di Stazioni Appaltanti a favore di altre Stazioni Appaltanti) 


1. Nel caso in cui non siano presenti le professionalità necessarie tra il personale in servizio, 
il soggetto di cui all’art. 4, co. 1, della presente disciplina può proporre dipendenti di altre 
Stazioni Appaltanti. 


2. I compensi incentivanti connessi alle prestazioni di cui all’art. 3 della presente disciplina, 
eccetto che per il collaudo tecnico-amministrativo e per quello statico, svolte dal personale 
della Stazione Appaltante a favore di altre Stazioni Appaltanti nel rispetto del regolamento 
incentivante di queste ultime, sono trasferiti dalla Stazione Appaltante beneficiaria della 
prestazione alla Stazione Appaltante da cui dipende il personale che ha svolto le prestazioni, 
al fine del relativo pagamento. 


3. I collaudatori dipendenti della stessa Stazione Appaltante appartengono a strutture 
funzionalmente indipendenti. Il compenso spettante per l’attività di collaudo svolta per una 
Stazione Appaltante da dipendenti di altra Stazione Appaltante è determinato ai sensi della 
normativa applicabile alle Stazioni Appaltanti e nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’articolo 61, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 


4. I compensi incentivanti connessi alle prestazioni di cui all’art. 3 della presente disciplina, 
svolte a favore della Stazione Appaltante dal personale di altre Stazioni Appaltanti, ex art. 
45, co. 1, del Codice, trovano copertura negli stati di previsione della spesa o nei bilanci 
della Stazione Appaltante in favore della quale la prestazione è resa, e sono corrisposti - 
dalla Stazione Appaltante beneficiaria della prestazione alla Stazione Appaltante da cui 
dipende il personale che ha svolto le prestazioni, al fine del relativo pagamento 
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5. Il compenso percepito, nei casi regolati dai commi precedenti, rientra nei limiti di cui 
all’articolo 8, comma 2, della presente disciplina. 


Articolo 6 
(Procedure bandite dalla Centrale di Committenza) 


1. Quando la Stazione Appaltante aderisce ad uno strumento di acquisto o di negoziazione 
(Accordi Quadro, Sistemi Dinamici di Acquisizione, Convenzioni o altri così come definiti 
dall’art. 3, lettere cc e dd, dell’Allegato I.1 del Codice) predisposto da una Centrale di 
Committenza o Soggetto Aggregatore - così come definito dall’art. 9 del decreto legge n. 
66 del 2014, convertito, con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89 – corrisponde 
a queste ultime la quota parte dell’incentivo nella misura massima di un quarto (25%) delle 
risorse finanziarie di cui al comma 2 dell’art. 45 del Codice. 


2. Nel caso di delega della sola fase di affidamento alla Centrale di Committenza, o di adesione 
da parte di una stazione appaltante o ente concedente a Convenzioni, Accordi quadro o altri 
strumenti di acquisto o negoziazione predisposti dalla Centrale di Committenza per lavori, 
servizi o forniture, comprese quelle sanitarie, le risorse per la corresponsione degli  incentivi 
al personale della Centrale di Committenza, come quantificate al comma 1, sono individuate 
da parte della stazione appaltante o ente concedente negli stanziamenti di ogni singola 
procedura o appalto specifico o contratto attuativo affidato per mezzo della Convenzione o 
Accordo quadro o altro strumento. 


3. La quota parte degli incentivi da corrispondere al personale della Centrale di Committenza, 
nei limiti individuati al comma 1 del presente articolo, è comprensiva delle due componenti 
(incentivi al personale per l’80% e quota innovazione per il 20%), secondo i limiti e le 
finalità indicate dai commi 3, 5, 6 e 7 dell’art. 45 del Codice.  


4. Ciascuna Centrale di Committenza, con proprio provvedimento organizzativo, disciplina le 
modalità di ripartizione della quota di incentivi di competenza da suddividere tra le attività 
e i ruoli individuati secondo quanto previsto dall’allegato I.10, nonché dai successivi 
provvedimenti sostitutivi del medesimo allegato. 


Articolo 7 
(Attività di committenza delegata/ausiliaria) 


1. In tutti i casi in cui la stazione appaltante/centrale di committenza qualificata svolga per 
conto di altre stazioni appaltanti o enti concedenti attività di committenza ausiliaria, per la 
realizzazione dell’intera iniziativa o di fasi di essa (lavori, servizi, forniture), compresa la 
gestione del finanziamento, le stazioni appaltanti deleganti corrispondono l’intera quota 
dell’incentivo per ciascuna delle fasi delegate, nei limiti di cui all’art. 45, co. 2, del Codice, 
e trova applicazione la disciplina sugli incentivi del soggetto delegante. Rimane salva la 
possibilità di un diverso accordo tra le Parti. 


2. La stazione appaltante/centrale di committenza qualificata delegata ripartisce l’incentivo in 
coerenza con quanto previsto dall’art. 10 della presente disciplina. 


 
Articolo 8 


(Compatibilità e limiti di impiego) 


1. I soggetti individuati per la realizzazione di lavori o per l’acquisizione di servizi o forniture 
pubbliche possono partecipare, anche contemporaneamente, a più appalti. 
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Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 45, comma 4, del Codice, l’incentivo complessivamente 
maturato dal dipendente nel corso dell’anno di competenza, anche per attività svolte per conto 
di altre amministrazioni, non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo 
percepito dal dipendente. Per trattamento annuo lordo si intende il trattamento fondamentale e 
accessorio di qualunque natura, fissa e variabile, con esclusione di quello derivante dagli stessi 
compensi tecnici spettanti. 


2. Per le finalità di cui al comma precedente la Stazione Appaltante e gli enti concedenti 
provvedono ad acquisire le informazioni necessarie relative ad eventuali incarichi conferiti 
al personale da altre Stazioni Appaltanti e ai relativi incentivi erogati. Per le medesime 
finalità, la struttura …………….. fornisce le informazioni necessarie alle Stazioni 
Appaltanti di appartenenza per gli incarichi svolti da personale dipendente delle stesse. 


Articolo 9 
 (Formazione professionale e strumentazione) 


1. Per i dipendenti di cui all’articolo 2, comma 1, la Stazione Appaltante: 
− promuove, ai sensi dell’art. 15, comma 7, del Codice, l’aggiornamento nell’ambito del 


piano di formazione del personale, consistente nella partecipazione a corsi di 
specializzazione, nell’approvvigionamento di testi e pubblicazioni anche attraverso 
l’abbonamento a riviste specialistiche, ecc.; 


− garantisce la dotazione di adeguati spazi operativi e relativi arredi, di adeguate e nuove 
strumentazioni professionali, di mezzi operativi informatici e di tutti i necessari ed 
attinenti beni di consumo. 


2. Ai fini di quanto previsto al comma 1, i dirigenti coinvolti comunicano annualmente alle 
strutture competenti le esigenze formative dei dipendenti, nonché il fabbisogno di 
strumentazioni, mezzi e beni necessari allo svolgimento delle attività da affidare, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 37 del Codice. 


Articolo 10 
(Oneri relativi alle funzioni tecniche) 


1. Gli oneri relativi alle funzioni tecniche indicate all’art. 3 della presente disciplina, sono a 
carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure di affidamento di lavori, servizi 
e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti e degli 
enti concedenti. 


2. Ai fini della corresponsione degli incentivi economici correlati all’affidamento delle 
prestazioni previste dalla presente disciplina, negli stanziamenti di cui al comma 1 è 
predisposta una somma non superiore al 2% dell’importo dei lavori, dei servizi e delle 
forniture, posto a base delle procedure di affidamento. 


3. Ai sensi dell’articolo 45, commi 3 e 5 del Codice, gli oneri relativi alle attività tecniche 
sono ripartiti secondo quanto segue: 
a) per un ammontare pari all’80%, da ripartire secondo i criteri di cui al successivo articolo 


11, tra i soggetti di cui all’articolo 2; 
b) per un ammontare pari al 20%, ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti 


europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata: 
− all’acquisto di beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, anche per 


incentivare la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture, 
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l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della 
capacità di spesa, nonché l’efficientamento informatico, con particolare riferimento 
alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli; 


− per attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei dipendenti 
nella realizzazione degli interventi; 


− per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 
− per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale. 


4. Gli incentivi economici sono comprensivi degli oneri previdenziali e assistenziali previsti 
dalla legge, esclusa l’Irap che trova copertura nel quadro economico. 


5. Gli stanziamenti previsti per gli oneri relativi alle funzioni tecniche sono rapportati 
all’importo a base della procedura di affidamento secondo le seguenti tabelle:  


TAB. A – Lavori pubblici 


Classi di importo 
Percentuale 
da applicare 


fino alla soglia di cui all’art.14, co. 1, lett. a), del Codice (come 
periodicamente rideterminata ai sensi dell’art. 14, co. 3, del Codice); 


2% 


oltre la soglia di cui all’art.14, co. 1, lett. a), del Codice (come 
periodicamente rideterminata ai sensi dell’art.14, co. 3, del Codice) e 
fino a euro 10.000.000,00 


1,8% 


oltre euro 10.000.000,00 e fino a euro 25.000.000,00 1,6% 


oltre euro 25.000.000,00 1,2% 


 
TAB. B – Servizi e forniture 


Classi di importo 
Percentuale 
da applicare 


fino a euro 1.000.000,00  2% 


oltre euro 1.000.000,00  1,5% 


 
6. Nell’ipotesi in cui l’intervento da realizzare si qualifica come fornitura con posa in opera, 


caratterizzato da completamento/assemblaggio del bene in cantiere, la disciplina da 
applicare per la corresponsione degli incentivi è quella riferita ai lavori. 


7. La misura dello stanziamento può essere maggiorata fino a un massimo del ….. % di quella 
relativa alla corrispondente classe di importo nel seguente caso: 
− appalti di lavori complessi: quelli caratterizzati da particolare complessità in relazione 


alla tipologia delle opere, all'utilizzo di materiali e componenti innovativi, alla necessità 
di coordinare discipline eterogenee o alla esecuzione in luoghi che presentano difficoltà 
logistiche o particolari problematiche geotecniche, idrauliche, geologiche e ambientali. 
In ogni caso sono complessi tutti quei lavori per i quali si richieda un elevato livello di 
conoscenza per mitigare il rischio di allungamento dei tempi contrattuali o il 
superamento dei costi previsti, o per tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori 
coinvolti. 


8. Nel caso di modifiche/varianti in corso d’opera in aumento, è prevista nel bilancio apposita 
previsione per il riconoscimento di un importo maggiorato dell’incentivo. 
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Articolo 11 
(Criteri di ripartizione dell’incentivo)  


1. Le somme destinate alla remunerazione degli incentivi per la realizzazione di lavori pubblici 
e per l’acquisizione di servizi e forniture pubbliche, sono ripartite tenendo conto dei 
seguenti criteri: 
− competenze e responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere; 
− tipologia di incarichi svolti dai tecnici in relazione alle mansioni della categoria in cui 


sono rispettivamente inquadrati; 
− complessità delle opere/servizi/forniture, derivante anche, ad esempio, dalla necessità 


di integrare diverse parti di progettazione specialistica. 


2. La ripartizione delle risorse di cui al comma 1 è disciplinata dalle Tabelle 1 e 2 allegate alla 
presente. Le aliquote ivi indicate costituiscono limiti massimi inderogabili. 


Articolo 12 
(Erogazione delle somme) 


1. Ai fini della erogazione delle somme è necessario l’accertamento e l’attestazione delle 
specifiche funzioni tecniche svolte dai dipendenti da parte del Dirigente o altro soggetto 
preposto alla struttura competente o da altro dirigente incaricato dalla singola 
amministrazione.  


2. L’accertamento consiste nella verifica che tutte le prestazioni di cui all’art. 3 della presente 
disciplina, siano state svolte senza errori e/o ritardi, tenuto conto di quanto previsto dagli 
articoli 120 e 121 del Codice, anche ai fini delle eventuali decurtazioni di cui ai commi 
seguenti. 


3. Fermo restando quanto stabilito al comma 2, l’incentivo da erogare per l’attività nella quale 
si sono verificati errori e/o ritardi imputabili ai dipendenti facenti parte del gruppo di lavoro, 
è decurtato di una percentuale connessa alla durata del ritardo e/o alla rilevanza che l’errore 
ha avuto sull’andamento dei lavori, del servizio o della fornitura, secondo criteri improntati 
a consequenzialità e interdipendenza. Le riduzioni sono commisurate all’entità del ritardo 
rispetto al cronoprogramma stabilito per i diversi interventi/acquisizioni nell’atto di cui 
all’art. 4, comma 3, della presente disciplina, in ragione del 10% della quota spettante per i 
primi 30 giorni di ritardo, del 20% dal 31° al 60° giorno di ritardo, del 80% dopo il 61° 
giorno di ritardo. Ai fini dell’applicazione delle decurtazioni non sono computati nel 
termine di esecuzione dei lavori/servizio/fornitura, e pertanto non rilevano, i tempi 
conseguenti a sospensioni per accadimenti elencati all’art. 120 del Codice. 


4. Nel caso di cui al comma 3, fatta salva la valutazione di responsabilità di tipo disciplinare, 
amministrativa e contabile, il Dirigente contesta, per iscritto, gli errori e/o ritardi e valuta le 
giustificazioni addotte dai dipendenti, prima di adottare l’atto definitivo di accertamento. 


5. La parte di incentivo che corrisponde a prestazioni non svolte dai dipendenti, incrementa le 
risorse di cui all’art. 10, comma 3, lett. b).  


Articolo 13 
(Coefficienti di riduzione) 


1. Qualora la prestazione professionale inerente il lavoro, servizio o fornitura, venga affidata 
parte al personale interno della stazione appaltante, ai sensi del presente regolamento e parte 
a professionisti esterni, le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte 
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dai dipendenti della Stazione Appaltante o di altre Stazioni Appaltanti incaricati ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, incrementano la quota delle risorse di cui all’articolo 10, comma 
3, lett. b). 


Articolo 14 
(Quantificazione e liquidazione dell’incentivo) 


 
1. Il ……….. (direttore, dirigente o altro soggetto competente in base all’organizzazione della 


Stazione Appaltante), nell’atto con il quale individua i soggetti di cui all'articolo 2, comma 
3, lettere a) e b), stabilisce - su proposta del Responsabile Unico del Progetto - le percentuali 
di attribuzione dell’incentivo alle diverse figure professionali facenti parte del gruppo di 
lavoro per la realizzazione di lavori o per la acquisizione di servizi o forniture 


2. Ai fini della successiva quantificazione e liquidazione dell’incentivo da ripartire fra i 
soggetti di cui al comma 1, il Responsabile Unico del Progetto propone al dirigente o altro 
soggetto competente in base all’organizzazione della stazione appaltante, competente alla 
realizzazione del lavoro o all’affidamento di un servizio o fornitura, l’adozione del relativo 
atto nei termini che seguono: 


a) Per la quantificazione ed erogazione relativa alla fase di programmazione, verifica della 
progettazione e affidamento: 
− il dirigente competente (o altro soggetto competente in base all’organizzazione della 


Stazione Appaltante) dà atto dell’avvenuta stipula del contratto, valuta il lavoro 
svolto e l’eventuale presenza di ritardi e/o errori imputabili ai soggetti incaricati delle 
funzioni/attività; 


− il dirigente assume la determinazione di liquidazione. 


b) Per la quantificazione ed erogazione relativa alla fase dell’esecuzione: 
− il Responsabile Unico del Progetto documenta al dirigente competente (o altro 


soggetto competente in base all’organizzazione della Stazione Appaltante) lo stato di 
avanzamento ovvero lo stato finale del lavoro/servizio/fornitura, evidenziando 
eventuali ritardi e/o errori imputabili ai soggetti incaricati delle funzioni/attività; 


− il dirigente valuta quanto svolto e l’eventuale presenza di ritardi e/o errori imputabili 
ai soggetti incaricati delle funzioni/attività, sulla base della documentazione di cui al 
punto precedente; 


− il dirigente assume la determinazione di liquidazione. 
Per la fase esecutiva di un contratto di lavori, servizi e forniture di durata pluriennale si 
procede con liquidazione annuale quantificata sulla base di quanto eseguito/accertato. 


c) Per la quantificazione ed erogazione relativa all’attività di collaudo, certificazione di 
regolare esecuzione e verifica di conformità: 
− il Responsabile Unico del Progetto documenta al dirigente competente l’esito 


positivo del collaudo/certificazione di regolare esecuzione/verifica di conformità, 
evidenziando eventuali ritardi e/o errori imputabili ai soggetti incaricati delle 
funzioni/attività; 


− il dirigente valuta quanto svolto e l’eventuale presenza di ritardi e/o errori imputabili 
ai soggetti, sulla base della documentazione di cui al punto precedente; 


− il dirigente assume la determinazione di liquidazione. 


3. La determinazione dirigenziale per la quantificazione e la liquidazione degli incentivi è 
successivamente trasmessa dal dirigente al soggetto competente in materia di gestione e 
amministrazione del personale con l’attestazione:  







10 
 


− delle attività assegnate e di quelle espletate, nonché della compatibilità con l’attività 
ordinaria della struttura competente alla realizzazione dell’opera; 


− dell’assenza di eventuali ritardi nei tempi e di aumenti di costi previsti per la 
realizzazione dell’opera o lavoro o per l’acquisizione del servizio/fornitura imputabili 
ai soggetti incaricati delle funzioni/attività; 


− che gli importi spettanti per ciascun avente diritto sono ripartiti secondo il principio di 
competenza quindi in relazione alle attività effettivamente svolte durante il numero di 
anni di esecuzione dell’incarico per i quali vengono indicate le somme da corrispondere 
per ogni annualità. 


Articolo 15 
(Applicazione) 


1. La presente disciplina si applica ai lavori, servizi e forniture per i quali il bando, l’avviso o 
lettera di invito è stato pubblicato o trasmessa successivamente alla entrata in vigore della 
stessa. 


2. Rientrano comunque nell’ambito di applicazione della presente disciplina, anche nelle more 
della sua approvazione, gli interventi relativi a lavori, servizi e forniture per i quali il bando, 
l’avviso o lettera di invito è stato pubblicato o trasmessa a far data dal 1° luglio 2023, a 
condizione che nei relativi quadri economici sia stato previsto l’accantonamento delle 
risorse necessarie. 


Articolo 16 
(Entrata in vigore e abrogazioni) 


1. La presente disciplina si applica a decorrere dalla data della sua pubblicazione. 


2. Dall’entrata in vigore della presente disciplina, è abrogata la precedente disciplina 
approvata con ……...
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ALLEGATI – TABELLA 1 


Ripartizione delle risorse relative agli incentivi alle funzioni tecniche per la realizzazione di opere e lavori 
Le percentuali sono indicate per le fasi nella misura massima. La proposta sarà completata dalla stazione appaltante con le percentuali per le singole figure. 


ATTIVITA’ 
Fase 


programmazione 
3% - 5% 


Fase 
progettazione 


15% - 35% 


Fase 
affidamento 
10% - 25% * 


Fase 
esecuzione 
30% - 60% 


Totale 


Responsabile della programmazione della spesa      


Responsabile unico del progetto      


Responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento, ed esecuzione  


 
 


   


Addetti alla gestione tecnico/amministrativa dell’intervento a supporto 
del Responsabile unico del progetto/Responsabile di fase 


 
 


   


Redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali      


Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica      


Redazione del progetto esecutivo      


Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione      


Verifica del progetto      


Predisposizione dei documenti di gara (bando, disciplinare di gara, 
modulistica per la procedura) 


 
 


   


Direzione dei lavori      


Ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di 
cantiere) 


 
 


   


Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione      


Collaudo tecnico-amministrativo      


Collaudo statico (eventuale)      


Totale     100% 


*In caso di ricorso a centrale di committenza la percentuale può essere individuata nella misura massima del 25% 
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ALLEGATI – TABELLA 2 


Ripartizione delle risorse relative agli incentivi alle funzioni tecniche per l’acquisizione di servizi e la fornitura di beni 
Le percentuali sono indicate per le fasi nella misura massima. La proposta sarà completata dalla stazione appaltante con le percentuali per le singole figure. 


ATTIVITA’ 
Fase 


programmazione 
3%-5%  


Fase 
progettazione 


10%-35% 


Fase 
affidamento 
10%-25%* 


Fase 
esecuzione 
30%-60% 


Totale 


Responsabile della programmazione della spesa      


Responsabile unico del progetto      


Responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento, ed esecuzione 


 
 


   


Addetti alla gestione tecnico/amministrativa a supporto del 
Responsabile unico del progetto/Responsabile di fase  


 
 


   


Predisposizione documenti inerenti alla progettazione del 
servizio/fornitura (relazione tecnica-illustrativa, calcolo della spesa 
per l’acquisizione del bene o del servizio con indicazione degli oneri 
della sicurezza non soggetti al ribasso, indicazioni e disposizioni per 
la stesura dei documenti inerenti la sicurezza di cui all’art.26, co. 3, 
D.Lgs. 81/2008, quadro economico, capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale/tecnico, indicazione del CCNL da applicare e 
quantificazione del costo della manodopera, indicazione criteri di 
qualificazione degli operatori economici e criteri di valutazione, 
schema di contratto e ad altri documenti connessi alla progettazione 
per lo specifico appalto). 


 


 


   


Predisposizione dei documenti di gara (bando, disciplinare di gara, 
modulistica per la procedura)  


 
   


Direzione dell’esecuzione      


Collaborazione all’attività di direzione dell’esecuzione      


Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione      


Verifica della conformità/Certificazione regolare esecuzione      


Totale      


*In caso di ricorso a centrale di committenza la percentuale può essere individuata nella misura massima del 25% 


 






Documento approvato


 


 


23/167/CR05/C13 


 


 


DOCUMENTO DI OSSERVAZIONI IN MERITO ALLE PROPOSTE DI 


LEGGE C589 “MODIFICHE AL CODICE DELLA PROTEZIONE 


CIVILE, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 2 GENNAIO 2018, N. 1, E 


ALTRE NORME IN MATERIA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE DI 


RILIEVO NAZIONALE” E C647 “DELEGHE AL GOVERNO PER LA 


DISCIPLINA ORGANICA DEGLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE 


NEI TERRITORI COLPITI DA EVENTI EMERGENZIALI DI RILIEVO 


NAZIONALE E PER L’ADOZIONE DI UN TESTO UNICO DELLE 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE NELLA MATERIA” 


 


 


Con riferimento ai due progetti di legge indicati in epigrafe, la Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome, nel condividere le osservazioni di seguito 


riportate, auspica un coordinamento delle proposte legislative di cui trattasi 


con il testo approvato dal Consiglio dei Ministri lo scorso 27 giugno 2023 e, 


parimenti, che venga avviato un confronto politico sul tema con il Governo.  


 


Osservazioni 


 


PdL C589 “Modifiche al codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 


2 gennaio 2018, n. 1, e altre norme in materia di gestione delle emergenze di rilievo 


nazionale” 


 


Il testo del disegno di legge non è condivisibile per i seguenti aspetti: 


- in generale il ruolo della Regione è relegato ad una componente debole o 


marginale del sistema e delle procedure (soprattutto nella fase di 


ricostruzione); 


- eccessiva centralizzazione nella gestione delle emergenze (di tipo “c” del 


codice della protezione civile). Il ruolo delle Regioni, salvo l’intesa, viene 


quasi annullato, sparendo del tutto in “chiusura di emergenza”; 


- all’art. 2 (Deliberazione dello stato di emergenza di rilievo nazionale e potere 


di ordinanza) sono state espunte, tra l’altro: 


a) le Province autonome di Trento e Bolzano; 


b) la valutazione speditiva del DPC, in raccordo con Regioni e Province 


autonome; 


c) la direttiva, di cui al comma 7, che definisce i criteri omogenei per le prime 


risorse finanziarie; 


- il testo del disegno di legge non è coordinato con il disegno di legge quadro 


in materia di ricostruzione post calamità del Governo. 
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PdL C647 “Deleghe al Governo per la disciplina organica degli interventi di 


ricostruzione nei territori colpiti da eventi emergenziali di rilievo nazionale e per 


l’adozione di un testo unico delle disposizioni legislative nella materia” 


 


Il testo del disegno di legge non risulta coordinato con il disegno di legge quadro 


in materia di ricostruzione post calamità del Governo. 


 


 


Roma, 19 ottobre 2023 






image3.emf
Documento  approvato


Documento approvato


23/165/CRFS/C4 


ORDINE DEL GIORNO 


MISURA PNRR M2C2 I4.1 – RAFFORZAMENTO MOBILITÀ CICLISTICA, 


SUB-INVESTIMENTO “CICLOVIE TURISTICHE” 


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 


➢ Vista la misura PNRR M2C2 I4.1 – Rafforzamento mobilità ciclistica, in


particolare il sub-investimento ‘Ciclovie turistiche’, finanziato per un importo


complessivo pari a 400 milioni;


➢ Vista la proposta di revisione del PNRR trasmessa dal Governo alla Commissione


UE, nella quale, come confermato dal Ministro Fitto nel corso della Cabina di


Regia PNRR del 17 ottobre u.s., si propone il definanziamento di tale misura per


‘problemi autorizzativi;


➢ Considerato che, a differenza di altre misure PNRR, l’obiettivo complessivo


– la realizzazione di 1.235 km aggiuntivi di piste ciclabili turistiche – si può


considerare raggiunto, evitando la decadenza del finanziamento PNRR,


laddove le Regioni e Province autonome che si trovano nelle fasi più avanzate


dell’attuazione degli interventi previsti riescano a realizzare anche i km che


spetterebbero alle Regioni che non riusciranno ad acquisire l’OGV nel


termine fissato;


➢ Considerato che ad oggi 11 Regioni e PA sulle 18 Regioni interessate


sicuramente raggiungeranno l’OGV al 31 dicembre 2023 (un caso a parte la


Regione Emilia-Romagna ancora in attesa di riscontro alla sua richiesta di proroga


a seguito degli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio) e che molte di


esse realizzeranno molti più km di quelli assegnati dal DI n. 4/22 e ss.mm.;


➢ Considerato che le altre Regioni potranno sicuramente - in caso di proroga di un


anno del termine di acquisizione dell’OGV, come è stato chiesto per l’altro sub-


investimento della stessa misura (ciclovie urbane) – raggiungere il target finale;


Punto Fuori sacco)
Conferenza Stato-Regioni 


19 ottobre 2023
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➢ Considerato che gli interventi sono stati cofinanziati a valere sulle risorse 


rivenienti dal DM n. 517/2018 e che un eventuale definanziamento totale della 


misura PNRR pregiudicherebbe anche l’immediato utilizzo delle risorse del citato 


decreto; 


➢ Considerato che quasi tutte le Regioni e Province autonome hanno, in misura 


diversa a seconda dello stato di avanzamento degli interventi, impegnato parte 


delle risorse assegnate; 


➢ Viste le preoccupazioni espresse da tutte le Regioni e Province autonome, relative 


ai rischi di definanziamento degli interventi sulle ciclovie turistiche a valere sui 


fondi PNRR, che implicano in particolare il rischio di debiti fuori bilancio e 


contenziosi con i soggetti attuatori;  


➢ Evidenziato che le preoccupazioni di cui innanzi sono state rappresentate nel 


corso della citata Cabina di Regia per il monitoraggio sull’utilizzo dei fondi 


PNRR; 


➢ Constatato che, nonostante quanto innanzi, da parte del Governo non sono state 


fornite le necessarie chiarificazioni per fugare le preoccupazioni espresse dalle 


Regioni, né per indicare con esattezza le eventuali fonti alternative di 


finanziamento e relative tempistiche di utilizzo, visto che gli impegni assunti non 


consentono rinvii nei pagamenti; 


 


chiede al Governo di: 


 


a) mantenere il finanziamento della misura con le risorse PNRR; 


b) consentire una proroga di un anno per l’acquisizione dell’OGV, attualmente 


prevista al 31/12/23, per consentire l’attuazione degli interventi entro il termine 


finale del 30/06/26; 


c) garantire comunque forme alternative di copertura finanziaria con risorse di 


competenza nazionale alle spese sinora sostenute e a quelle derivanti dalle 


procedure di gara e di affidamenti sino alla data della eventuale esclusione di tali 


interventi dal PNRR. 


 
Roma, 19 ottobre 2023 






